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Fino al 9 gennaio 2022 la Col-
lezione Giancarlo e Danna Ol-

giati dedica una retrospettiva a Pietro 
Consagra dal titolo “La materia poteva 
non esserci”. La mostra nasce come 
naturale continuità della lunga cono-
scenza, forte amicizia, condivisione di 
intenti e amore per l'arte dei due col-
lezionisti luganesi con l'artista sicilia-
no e dalla volontà di celebrarne il cen-
tenario dalla nascita, che cadeva nel 
2020. La mostra, attraversando l'ope-
ra dell'artista dagli anni '50 del secolo 
scorso e fino ai primi '70, pone in evi-
denza come il suo contributo non sia 
stato di fatto formale ma direzionato 
verso una partecipazione, anche criti-
ca, alla società nella quale ha vissuto e 
lavorato. 

in copertina 
Pietro Consagra, “Colloquio” 
1952,  bronzo, fusione a terra 
delle singole parti e saldatura 
cm 94,5 x 60 x 17. 

 
Pietro Consagra 

“Terracotta smaltata di bianco” 
1962, terracotta smaltata 
lastra di terracotta incisa 

modellata, smaltata 
cm 56 x 37 x 4,5 
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natura non potesse essere un alibi, un 
ideale rifugio, un luogo da mitizzare o 
definire come desiderabile, seguendo 
l'odierna narrativa sul valore dei pic-
coli borghi e del cosiddetto ‘countrysi-
de’ nella sua accezione di luogo di ri-
fugio o di mitica innocenza. Ed ecco 
come si esprimeva allora: "L'arte è l'al-
ternativa non il rifugio della natura. 
L'arte non è più un servizio di Potere, 
è un modo di vivere, un obiettivo un 
esempio, un aiuto. La natura può solo 
assorbirci, isolarci, toglierei dal giro, 
mantenerci nel fallimento, nella fru-
strazione dei rapporti umani. Più la 
natura può apparire un probabile asi-
lo, più la città corre verso la rovina 
dell'uomo. Se noi ci rifugiamo nella 

Era presente fin dagli anni '60 in 
Consagra la consapevolezza di come la 

Le 64 opere in mostra testimonia-
no come Consagra abbia tenuto sem-
pre al centro della sua ricerca una forte 
attenzione per il valore dell'uomo e 
dell'arte al fine di costruire una società 
migliore. È uno dei rari artisti del '900 
ad avere toccato tutti gli aspetti della 
creazione artistica: ha dipinto, scolpi-
to, disegnato, creato gioielli, arredi e 
architetture urbane; ha sperimentato 
tecniche differenti su numerosi mate-
riali, ha scritto molto, con raffinata vis 
polemica. La sintesi concettuale di tale 
percorso si può ravvisare nel titolo di 
una sua opera, in cemento armato, 
realizzata in Sicilia alla foce di una sec-
ca fiumara: “La materia poteva non es-
serci”, come a ribadire quanto impor-
tante fosse il percorso che dall'idea 
passa per il concetto e finisce nel rap-
porto dialogico con la comunità. Tutte 
le materie sono state buone per lui; 
non ha distinto nel suo essere artista e 
fare arte per una di esse, non ha predi-
letto il rapporto con la materia per fini 
legati alla ricerca della forma. 

 
 
 
PIETRO CONSAGRA DALLA COLLEZIONE OLGIATI
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Pietro Consagra, “Omaggio a Paisiello”, 1955, bronzo 
fusione a terra delle singole parti e saldatura, cm 69 x 72 x 6.

Pietro Consagra 
“Giardino viola” 
1966, ferro verniciato 
cm 130,5 x 143,5 x 0,5.
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La retrospettiva dedicata a Pietro 
Consagra dal titolo “La materia poteva 
non esserci” si può visitare nella sede 
della Collezione Giancarlo e Danna 
Olgiati (Lungolago Riva Caccia 1 a 
Lugano, nelle immediate vicinanze del 
LAC) nei giorni di venerdì, sabato e 
domenica nell’orario 11.00-18.00; en-
trata libera. 

zione del rapporto tra autore, artista e 
fruitore, generato dalla frequentazione 
intellettuale di Consagra con Carla 
Lonzi; Andrea Cortellessa focalizza 
Consagra scrittore, autore di numerosi 
saggi, libri e una autobiografia di 
grande successo “Vita mia”; Paola Ni-
colin rende pubblico uno studio sui 
lenzuoli dipinti e l'importanza di que-
ste opere nella produzione dell'artista 
anche rispetto al contesto storico nel 
quale sono stati realizzati. L’architetto 
ticinese Mario Botta regala la sua pre-
senza al libro con un ricordo della sua 
frequentazione e intesa di lunga data 
con l'artista, infine Alberto Salvadori 
ha lavorato sul tema della Città fron-
tale e la sua attualità. 

natura portiamo con noi le armi di-
struttive della città attuale e dissemi-
niamo la corruzione del nostro senso 
del bene. Non dobbiamo andare verso 
la natura mentre dobbiamo andare 
verso la città".  

Il volume, prodotto in occasione 
della mostra, contiene saggi inediti di 
studiosi e grandi archetti come Mario 
Botta che hanno analizzato differenti 
tematiche relative alla produzione del-
l'artista. Lara Conte affronta nel suo 
testo elementi fondamentali dell'opera 
di Consagra come il colore e la fronta-
lità in rapporto dialogico e storico con 
altri artisti della sua generazione e suc-
cessiva; Linda Bertelli ha elaborato un 
saggio sul tema del dialogo e costru-

 
 
 
PIETRO CONSAGRA DALLA COLLEZIONE OLGIATI

ARTE

– 4 –

 
LA COLLEZIONE 
GIANCARLO E DANNA OLGIATI 
 
La Collezione Giancarlo e Danna 

Olgiati, aperta al pubblico nello spazio 
espositivo adiacente al centro culturale 
LAC, espone oltre duecento opere di 
grande rilievo artistico selezionate con 
modalità differenti a seconda degli al-
lestimenti. La Collezione, tra le più si-
gnificative per quanto riguarda l'arte 
italiana dal primo Novecento ad oggi, 
i Nouveaux Réalistes e l'arte contem-
poranea internazionale, viene ripropo-
sta due volte l'anno con allestimenti 
sempre diversi alternati a mostre tem-
poranee dedicate ad approfondimenti 
dell'opera di artisti già inclusi in Col-
lezione. Giancarlo e Danna Olgiati ri-
tengono che la città di Lugano, con il 
MASI, possa diventare naturale erede 
della Collezione: perciò dal 2012 la 
Collezione viene concessa in usufrutto 
alla città di Lugano e, nel 2018, i  due 
collezionisti donano 76 opere al MASI, 
consolidando il rapporto con il Museo 
della città.

Pietro Consagra 
“Ferro trasparente turchese II” 
1966, ferro dipinto 
lastre tagliate 
curvate, saldate e dipinte 
cm 60,7 x 44,7 x 9
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cipale attività professionale. Nel 2012 
riporta in primo piano la sua libera 
produzione pittorica e dal 2015 colla-
bora regolarmente con Astrid Fremin. 
Al di là della dimensione professiona-
le, dal 1998 è monaco buddhista di 
tradizione Zen. 

La francese Astrid Fremin è nata 
nel 1963 in Normandia e dal 1991 vi-
ve in Provincia di Cuneo. È laureata in 
Storia generale dell'arte presso la 
Scuola del Louvre di Parigi, con spe-
cializzazione in Arte dell’Africa e 
dell’Oceania. Durante questi anni di 
studio ha compiuto diversi viaggi for-
mativi in Spagna, in Germania, a Am-
sterdam, Londra, Berlino, Istanbul, in 
Italia e Grecia, oltre a un prolungato 
soggiorno a New York dove ha deciso 

bilmente in Provincia di Cuneo. La 
sua produzione nell'ambito delle arti 
figurative viene continuativamente in-
tegrata da attività di studio, ricerca 
creativa e di promozione culturale. 
Nel 1984 scaturisce il suo interesse per 
la gnomonica, l'arte delle meridiane, 
che diventa due anni dopo la sua prin-

Lo Spazio espositivo La Cornice 
di Lugano ha programmato 

l’autunno con due esposizioni che ve-
dono nei suoi contenuti locali le opere 
di tre particolari artisti. Dall’8 settem-
bre sono di scena Lucio Maria Morra 
e Astrid Fremin, affiatata coppia arti-
stica conosciuta per la realizzazione di 
performance, installazioni e opere di 
land art. A Lugano, adeguandosi agli 
ambienti interni e alle vetrine, presen-
tano lavori singoli di pittura lui e scul-
ture lei. Dal 13 ottobre sarà invece la 
volta della fotografa ticinese Patrizia 
Eichenberger. 

Lucio Maria Morra è nato nel 
1952 a Fossano (Piemonte). Ha stu-
diato matematica pura presso l'Uni-
versità di Torino, per poi nel 1976 in-
traprendere il cammino dell'arte e la 
professione di pittore. Venticinquenne 
si è trasferito in Brasile, dove ha risie-
duto per un lustro. Da allora vive sta-

LUGANO 
LA CORNICE PRESENTA "INSOLIDI" 
DI LUCIO MORRA & ASTRID FREMIN

ARTE
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Lucio Maria Morra, “Shodoka, conosco ora” 
2015, cm 56 x 56  (cornice cm 60 x 60 ) 

Astrid Fremin 
“Stura”, 2020 
base cm 10 x altezza cm 30. 
 
 

sulla IV di copertina 
Astrid Fremin, “Torre Bisalta” 

2020, base cm 19 x altezza cm 86
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MOSTRE ALLO SPAZIO ESPOSITIVO LA CORNICE

di dedicarsi alla scultura. Lavora pre-
valentemente la pietra e il marmo a in-
taglio diretto. Nel 2009 comincia a 
realizzare ragnatele in corda di canapa 
e nel 2012 viene iniziata alla pittura 
poetico-visiva dal pittore Dario Da-
mato. In seguito queste tecniche ed al-
tre ancora (impronte su tela, su creta, 
assemblaggio di ritagli di tela su legno, 
ecc.) vengono progressivamente appli-
cate ad eventi interattivi, in collabora-
zione con Lucio Maria Morra. 

La interessante mostra presso lo 
Spazio espositivo La Cornice (in via 
Giacometti in centro a Lugano) rima-
ne allestita fino al 6 ottobre. Si può li-
beramente visitare negli ampi orari 
d’apertura che seguono quelli del ne-
gozio specializzato La Cornice: da lu-
nedì a venerdì 8.00-12.00 e 14.00-
18.30; sabato solo nella mattinata dal-
le 9.00 alle 12.00. 

Dal 13 ottobre al 13 novembre 
a La Cornice sarà di scena 

Patrizia Eichenberger con le sue foto-
grafie. La luganese ha studiato foto-
grafia presso la scuola arti e mestieri di 
Lugano. Dopo un biennio presso Foto 
Rüedi, nel 1990 ha portato a termine 
l’apprendistato diplomandosi con il 
fotografo Cosimo Bellarosa. Nel 1991 
è a Zurigo presso Foto Peyer, dove si 
occupa di portrait, reportage e stampa 
in bianco-nero. L’anno dopo ritorna a 
Lugano e si dedica ad una ricerca co-
stante di nuovi progetti, sulle visioni 
metropolitane, fotografie contempo-
ranee, fine art in bianco e nero. Ha 
esposto a Lugano, Locarno, Italia e 
Tokyo. Vive e lavora a Cadro.

IN OTTOBRE SEMPRE A LA CORNICE 
"SGUARDI CONTEMPORANEI", FOTOGRAFIE DI PATRIZIA EICHENBERGER 

Lucio Maria Morra, “Non-due-008”, 2017-2018, cm 21 x 21.
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LOCARNO 
LE OPERE DI ARMANDO LOSA  
ESPOSTE AL MUSEO CASA RUSCA 

Gli spazi della Sinopia al Mu-
seo Casa Rusca di Locarno 

accolgono fino al 1 novembre le opere 
dell’artista Armando Losa. Il progetto 
rientra nel novero delle mostre che il 
Museo dedica a importanti figure del 
panorama artistico del Locarnese. La 
ricerca di Armando Losa (1936-2016) 
si è sviluppata sulla scia di svariati e 
molteplici contatti artistici che lo han-
no ispirato: dai primi approcci con 
l’arte contemporanea alla Galleria La 
Cittadella a Locarno, dagli anni a Bre-
ra quando era allievo di Achille Funi, 
dalla lezione del Bauhaus alla pittura 
astratto-geometrica, dall’informale 
all’arte povera di più recente declina-
zione. Oltre alla cura di numerosi pro-
getti grafici, anche per Casa Rusca e 
per il Locarno Film Festival, l’artista 
ha esposto regolarmente le sue opere 
fino alla sua scomparsa nel 2016.   

La mostra vuole essere un omag-
gio al pittore Armando Losa, che con 

la sua attività ricca e vivace ha contri-
buito alla scena culturale locarnese. La 

selezione di oltre 
30 opere tra di-
pinti e disegni 
costituisce un’oc-
casione per ap-
profondire, in 
particolare, la sua 
produzione pit-
torica dalla fine 
degli anni Ses-
santa fino al 
2009. Temi del-
l’esposizione so-
no soprattutto 
visioni e ricordi 
di elementi natu-

rali e luoghi vissuti: dalle montagne 
della regione, fino ai dettagli di un ve-
getale, per giungere a stilizzazioni che 
portano alla geometrizzazione più 
estrema. Non mancano riflessioni sul 
nascere e sul finire dell’esistenza uma-
na, che fanno scaturire realizzazioni li-
bere e impregnate di energia.   

Accanto alle opere esposte nelle 
due sale principali, viene proiettato un 
video-testimonianza di personalità che 
hanno collaborato o vissuto a stretto 
contatto con Armando Losa, per resti-
tuire al visitatore un profilo biografico 
“tangibile” dell’artista. L’esposizione è 
accompagnata da un catalogo con la 
riproduzione a colori di tutte le opere 
esposte. 

La mostra di opere di Armando 
Losa presso il Museo Casa Rusca (in 
Piazza Sant’Antonio a Locarno) rima-
ne allestita negli spazi della Sinopia fi-
no al 1. novembre. Si può visitare (en-
trata CHF 5.-) nei giorni da martedì a 
domenica nell’orario 10.00 - 12.00 / 
14.00 - 17.00.

Armando Losa, 
“Composizione 
ovale”, 1957 
tecnica mista 
su cartone 
cm 22 x 26.

Armando 
Losa 
“Licheni” 
tecnica mista 
su tela 
cm 100x100.
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LA CORNICE 
spazio espositivo
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articoli di belle arti 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

visitate 
la nostra 

galleria d’arte

Trattoria - Pizzeria 

GALLERIA 
via Vegezzi 4 - 6900 Lugano 
091 922 24 15 
www.trattoriagalleria.ch
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INTRAGNA 
I MONDI POETICI DI AYMONE POLETTI  
AL MUSEO REGIONALE DELLE CENTOVALLI

Il Museo Regionale delle Cento-
valli e del Pedemonte di Intra-

gna propone una mostra personale 
dell’artista Aymone Poletti dal titolo 
“Mondi Poetici”. Si tratta di accosta-
menti di incisioni, monotipie e colla-
ges, oltre a delicati lavori fotografici 
elaborati con una particolare tecnica 
di bollitura al sale. Le opere sono in 
dialogo tra loro in una esposizione che 
riassume uno scorcio degli ultimi lavo-
ri di ricerca dell’artista nel campo 
dell’arte. 

Aymone Poletti è nata a Lugano e 
ha studiato a Mendrisio dove si è di-
plomata all’Accademia di Architettu-
ra, seguita fra l’altro dagli architetti 
Aurelio Galfetti, Alfredi Pini e Peter 
Zumthor. Nel primo semestre del 
2015 è stata artista in residenza alla 
Cité internationale des Arts di Parigi 
e, nel 2016, è stata la più giovane arti-
sta selezionata in occasione della mo-
stra collettiva Donazioni allo spa-
zioOfficina di Chiasso, con un’opera 
dedicata al movimento tau-beta ami-
loide. Ha esposto a Venezia nell’ambi-
to del VAP (Venice Art Projects). 

Così introduce l’esposizione il 
professor Gilberto Isella: “(…) L’in-
tenzione (di Poletti) è quella di istitui-
re un metaluogo, anima dell’universo 
o sfera immaginaria del vivente. 
L’oikos, beninteso, ma concepito nella 
sua dinamica specifica, che lo sguardo 

corrente ignora. Indicatore primario 
di una natura in fieri, che ‘viene ad es-
sere’- dunque sempre ai margini ‘iper-
bolici’ della rappresentazione - il pae-
saggio è infatti còlto da Aymone ai 
suoi albori, nella sua epifania cosmica 

e attraverso le sue continue meta-
morfosi, secondo il variare dei tratti 
distintivi posti in evidenza. Una fac-
cenda di posture, di atmosfere lumi-
nose evidenziate spesso tramite signifi-
cativi contrasti tonali.(…) La carica 
espressiva delle parti e del tutto deriva 
dal sottile gioco di intrecci, sovrappo-
sizioni e condensazioni dei dispositivi 
formali e cromatici messi in atto, sotto 
la regia di una tecnica rigorosa ancor-
ché addolcita dall’emotività dello 
sguardo.(…) La tecnica mista unita al 
collage - privilegiata anche nella pre-
sente occasione – contribuisce a ren-
dere particolarmente intensa, porosa e 
materica la ‘grana’ astratta dei quasi-
sfondi. Nell’amalgamare pigmenti di-
versi, le stesure cromatiche generano 
in molti casi un panorama investito di 
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AYMONE POLETTI ESPONE A INTRAGNA

squarci tenebrosi: preannunci di quel 
nero che, compatto, andrà a rivestire 
le cornici interne. 

E così sarà spesso la notte a gover-
nare la vicenda cosmica. Su fondali 
materici e indeterminati si stagliano 
forme nette e luminose, pronte a pro-
muovere innegabili confronti dialetti-
ci, a tener viva la dicotomia 
chiaro/oscuro.(…). Andrebbe a que-

sto punto evidenziata, per concludere, 
la tensione lirica, nell’accezione più 
ampia del termine, che caratterizza 
l’insieme. Una “suavitas” dello sguar-
do e del tocco, refrattaria al concettua-
lismo di tanta arte contemporanea, 
una leggerezza che restituisce al pae-
saggio il volto trasognato delle origi-
ni.” 

Sono una cinquantina le opere 

esposte nelle sale del Museo Regionale 
delle Centovalli e del Pedemonte (a 
Casa Maggetti nel paese di Intragna) 
che possono essere ammirate fino al 
31 ottobre, nei giorni dal martedì alla 
domenica con orario 14.00 -18.00, 
entrata libera.

Lo spazio espositivo Arte e Ce-
ramica di Casa Trezzini a Sessa 

propone la mostra dal titolo "L'essen-
ziale è invisibile agli occhi" (Saint 
Exupery). Si tratta di opere della cera-
mista Patrizia Balmelli realizzate negli 
ultimi due anni, opere particolari, di-
verse tra di loro con terre e tecniche di 
cottura diverse. Nelle dieci sale di Ca-
sa Trezzini sono esposte per l’occasio-
ne una sessantina di opere di differenti 
grandezze, oltre a due istallazioni. 

Patrizia Balmelli ha iniziato l'atti-
vità di ceramista venticinque anni fa 
presso l'atelier di Kathrine Keller che 
opera a Vezia dove si è approcciata alla 
tecnica Raku (tecnica giapponese). In 
seguito ha collaborato con la famiglia 
Robustelli di Cunardo alla fornace 
Ibis dove si lavora la terra. Oggi lavora 
in collaborazione, con il ceramista Re-
nato Domiczek che a Rasa nelle Cen-
tovalli ha creato un centro di cerami-
ca. Ha esposto i suoi lavori soprattutto 
in Ticino, ma anche in Italia (Denice, 
museo a cielo aperto e a Varese), in 
Svizzera tedesca a Königs e in Germa-
nia a Costanza. 

L'esposizione resterà aperta tutte 
le domeniche dalle 14.00 alle 18.00 fi-
no al 3 ottobre, presso lo Spazio Arte 
e Ceramica, Casa Trezzini, nel nucleo 
di Sessa (Malcantone); entrata gratui-
ta. 

SESSA  
A CASA TREZZINI LE OPERE 
IN CERAMICA DI PATRIZIA BALMELLI
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MINUSIO 
AL MUSEO MECRÌ DIALOGO 
TRA DUE SCUOLE DI SCULTURA

Il Museo Mecrì di Minusio pro-
pone la mostra dal titolo "Zona 

di contatto. Due scuole in dialogo". I 
tre piani della sede museale e i suoi 
spazi esterni ospitano opere di artisti e 
autori appartenenti alle due scuole: da 
una parte lavori realizzati dagli studen-
ti della Schule für Holzbildauerei di 
Brienz, dall’altra, per la Scuola di 
Scultura di Peccia, opere di Ursula Ru-
tishauer e Peter Bachmann. Lo spazio 
espositivo svolge dunque il ruolo di 
punto di incontro tra varie tecniche e 
materiali, (dal legno, al gesso, al mar-
mo, all’alabastro).  

L'esposizione è accompagnata da 
due eventi collaterali; il primo nella 
settimana dal 5 al 12 settembre sul 
lungolago di Minusio, dove alcuni 
scultori appartenenti alle due scuole 
lavoreranno i materiali sul posto e da-
ranno vita sotto gli occhi dei passanti 
a nuove sculture in legno e pietra. La 

seconda avrà luogo nel mese di dicem-
bre e si tratterà di una "mostra itine-
rante" di presepi.  

La mostra alla Fondazione Museo 
Mecrì (in Via Mondacce 207 a Minu-

sio) rimane allestita per tutto settem-
bre e si può liberamente visitare nei 
giorni da martedì a sabato nell’orario 
14.00-17.00; domenica anche alla 
mattina dalle 10.00-12.00.

Fino al 5 novembre il comune 
di Maroggia propone la terza 

edizione della sua Triennale. “Tra Stra-
da e Street Art”, questo il titolo dell’e-
vento, coinvolge artisti di fama nel pa-
norama dell’arte urbana sia nazionale 
sia internazionale. Ideale punto di par-
tenza e di arrivo del percorso espositi-
vo, è la mostra collaterale dedicata a 
Bansky allestita presso gli spazi di Ar-
trust a Melano. 

Nella selezione degli artisti si è 
cercato di coinvolgere nomi di primo 
piano del panorama locale (svizzero e 
italiano) ma anche internazionale, di 
fama ed emergenti, per offrire una pa-
noramica sulla varietà espressiva che si 
può trovare oggi nel contesto dell’arte 
urbana. La lista degli artisti di strada 
invitati comprende Andrea Ravo Mat-
toni, Bane, Big Tato, Blub, Chinagirl, 

Chromeo, Dan Rawlings, Ex Xupet 
Negre, Giona Sonego, Jack Braglia, 
Kelly Halabi, Madame, NeSpoon, Ne-

vercrew, Nocurves, Knox, Ozmo, 
Pro176, Rebor, Raul, Serena Maisto, 
TV Boy, Yuri Catania e altri. 

MAROGGIA - RITORNA LA TRIENNALE CON “TRA STRADA E STREET ART”
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da Bindella!
GLI ITALIANI

Scopri subito i migliori vini.  
Nella nostra Vinoteca o online:    
bindella.ch

Vinoteca Bindella   
Via al Molino 41, Scairolo   
6926 Montagnola

da lunedi a venerdì  
dalle 7.30 alle 12.00 ore   
dalle 13.30 alle 17.00 ore

+41 91 994 15 41 
info@bindellavini.ch

Degu- 

stazione

gratuita

più belli li trovate
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ARTE

LUGANO 
IL MASI LAC PRESENTA 
“ROVINE” DI NICOLAS PARTY 

Fino al 9 gennaio 2022 il Mu-
seo d'arte della Svizzera italia-

na presenta "Rovine", la prima grande 
mostra monografica di Nicolas Party 
(Losanna, 1980) allestita in un museo 
europeo. L’ambizioso progetto esposi-
tivo è stato concepito dall'artista 
espressamente in relazione alla struttu-
ra della grande sala espositiva situata al 
piano interrato del MASI, dove è sorta 
un'imponente architettura a pianta 
centrale, articolata in cinque ambienti 
distinti dedicati ad altrettanti temi ri-
correnti nell'opera di Nicolas Party: la 
natura morta, il ritratto, le vedute roc-
ciose, le grotte e il paesaggio. 

All'esterno di questa struttura 
Party ha realizzato quattro ampi di-
pinti murali a pastello ispirati ad al-
trettante opere di Arnold Böcklin 
(1827-1901), pittore svizzero fra i 
principali esponenti del simbolismo, 
raffiguranti enigmatiche vedute di edi-
fici in disfacimento a cui fa allusione il 
titolo della mostra. Questi scenari mo-
nocromi e decadenti accolgono lo 
spettatore in un ambiente in netto 
contrasto con il tripudio cromatico 
che contraddistingue le opere e gli 
spazi interni dell'architettura. Come è 
sua consuetudine, l'artista ha infatti 
ulteriormente modificato lo spazio 

espositivo attraverso campiture di co-
lori contrastanti e decorazioni di mar-
mi policromi trompe l'oeil, realizzate 
in collaborazione con Sarah Margnet-
ti. 

L'allestimento presenta trentuno 
dipinti a pastello e quattro sculture di-
pinte (di cui una di grandi dimensioni 
collocata all'esterno del museo), opere 
realizzate tra il 2013 e oggi, alcune 
delle quali vengono presentate per la 
prima volta al pubblico. Questa accu-
rata selezione evidenzia la predilezione 
dell'artista per una gamma cromatica 
estremamente vivace e una figurazione 
semplificata. I suoi soggetti sono deli-
neati da campiture di colore circoscrit-
te e contrastanti, secondo una strate-
gia che può essere in parte ricondotta 
al suo singolare apprendistato artisti-
co, che ha preso avvio con la realizza-
zione di graffiti. 

Nato a Losanna nel 1980, Nicolas 
Party vive e lavora a New York. Il suo 
singolare percorso di formazione arti-
stica prende avvio nella prima adole-

scenza quando si appassiona alla rea-
lizzazione di graffiti, esperienza che 
porterà avanti per oltre un decennio. 
In seguito orienta il proprio interesse 
verso l'animazione 3D e completa la 
sua formazione conseguendo il Master 
of Fine Arts alla Glasgow School of 
Art. Nell'arco degli ultimi dieci anni 
Party ha conquistato il consenso di 
critica e pubblico e le sue opere sono 
state presentate in importanti istitu-
zioni, tra cui il Musée Magritte 
(Bruxelles, 2018), l'Hirshhorn Mu-
seum and Sculpture Garden (Wa-
shington DC, 2017), il Dallas Mu-
seum of Art (2016), il Centre Culturel 
Suisse (Parigi, 2015) e lo Swiss Institu-
te (New York, 2012). 

La mostra, nella sede del MASI al 
LAC (via Bernardino Luini 6, Lugano) 
si può visitare tutto l’anno (ingresso 
intero CHF 20.–) nei giorni di mar-
tedì, mercoledì, venerdì nell’orario 
11.00 - 18.00, giovedì fino alle 20, sa-
bato, domenica e feste 10.00 - 18.00.
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POWERED BY NATURE
CRAFTED FOR YOU

TIS SOT WATCH E S .COM
TISSOT, INNOVATORS BY TRADITION

www.eredi-bonaglia.ch
info@eredi-bonaglia.ch

221739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   121739-Ins-TTouchConnect_Urban_Lifestyle-Eredi_Bonaglia-146x105.indd   1 330.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:2930.11.20   12:29

TM 2021 Settembre interno_TM mastro  22.08.21  17:56  Pagina 14



– 15 –

ARTE

LUGANO 
ALBERT OEHLEN CON OPERE SUE 
E DELLA SUA VARIATA COLLEZIONE

Il Museo d'arte della Svizzera ita-
liana nella sede al MASI LAC 

presenta la mostra Albert Oehlen - 
"grandi quadri miei con piccoli quadri 
di altri", nella quale Oehlen è allo stes-
so tempo artista, curatore e collezioni-
sta. Accanto a opere iconiche, che rap-
presentano diverse fasi della sua ricer-
ca pittorica, è esposta una selezione di 
più di trenta artisti internazionali, con 
opere appartenenti alla sua collezione 
privata. Da anni Oehlen arricchisce la 
sua collezione con artisti ai quali si 
sente legato, non per similitudine ma 
perché affrontano problemi e idee 
molto rilevanti anche per lui, spesso 
legati al concetto di pittura.  

Il progetto espositivo concepito 
da Oehlen presenta sia opere di celebri 
artisti, tra i quali Willem de Kooning, 
Mike Kelley, Paul McCarthy, Duane 
Hanson, Franz West, Julian Schnabel, 
Konrad Klapheck, Richard Lindner, 
Richard Artschwager, Daniel Richter, 

Malcolm Morley, sia opere di artisti 
meno noti al grande pubblico ma al-

trettanto stimolanti come Peter Bru-
ninq, Martha Jungwirth, Michaela Ei-
chwald, John Graham, Eugène Leroy, 
Joyce Pensato, Christina Ramberg, 
Karl Wirsum, Ed Paschke, Gernot Bu-
benik o Gino De Dominicis.  

Albert Oehlen è uno dei pittori 
contemporanei più influenti della sce-
na artistica internazionale. Dagli anni 
ottanta esplora le possibilità e i limiti 
della pittura, mettendo costantemente 
in discussione i suoi soggetti, i metodi 
e i mezzi che utilizza, attraverso uno 
stile e una tecnica in continua evolu-
zione. Nato nel 1954 a Krefeld, in 
Germania, dal 1978 al 1981 studia al-
la Hochschule für bildende Kunste di 
Amburgo, conquistando in breve tem-
po una posizione di rilievo nella scena 
artistica di Berlino e di Colonia. Con-

Richard Linder 
“Solitaire”, 1973 
olio su tela, cm 180 x 200.

Albert Oehlen, “Senza titolo”, 2005/1997, olio su tela, cm 210 x 300.
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ARTE

 
 
 
ALBERT OEHLEN E LA SUA COLLEZIONE

siderato con Martin Kippenberger e 
Werner Büttner un artista della cosid-
detta "Junge Wilde", in quegli anni 
realizza opere con cui sfida le catego-
rizzazioni dell'arte, rifiutandone anche 
il sistema. 

La mostra nella sede del MASI al 
LAC rimane allestita fino a febbraio; si 
può visitare (biglietto intero CHF 20, 
con possibilità di visitare anche le altre 
mostre in corso) nei giorni di martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 11.00 alle 
18.00; giovedì 11.00 - 20.00; sabato, 
domenica e festivi 10.00 - 18.00.

Birgit Megerle 
“Radiation”, 2018 

olio su tela, cm 110 x 85
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ARTE 
PER L’INFANZIA

LUGANO 
LE MACCHINE DI TINGUELY 
E IL MAGICO MONDO DEGLI OGGETTI

Il Museo in erba propone un’e-
sposizione per l’infanzia che 

comprende un percorso interattivo 
sullo scultore svizzero Jean Tinguely e 
una sezione sul meraviglioso mondo 
degli oggetti nelle opere di Joseph 
Cornell, Tony Cragg e Daniel Spoerri. 
Tinguely offre infatti diversi spunti 
per parlare di rifiuti trasformati “ad ar-
te” e riscoprire gli oggetti di uso quo-
tidiano sotto nuovi e divertenti punti 
di vista. Le opere di questi quattro ar-
tisti, tra raccolte, assemblaggi e recu-
peri fantasiosi, invitano i bambini 
nell’affascinante mondo del riciclo e 
della creatività.  

La prima parte dell’esposizione è 
un viaggio attraverso l’evoluzione arti-
stica di Tinguely. La scelta dei temi 
privilegia l’aspetto ludico e poetico 
dell’artista, con particolare attenzione 
alle sue “macchine inutili” che, libera-
te dall’obbligo di avere una funzione, 
diventano opere d’arte: effimere, im-

perfette, sonore, stimo-
lano l’immaginazione e 
conquistano l’immagi-
nario dei bambini. Tin-
guely assembla ferraglia 
e giocattoli raccolti in 
depositi e discariche e li 
trasforma con quella 
fantasia creatrice e biz-
zarra che fa emozionare i 
più piccoli.  

La mostra propone 
ai visitatori sedici diver-
tenti “incontri con Jean” 
tra ingranaggi, manipo-
lazioni, giochi come la 
realizzazione di un’opera 
da far esplodere, la crea-
zione di un originale ca-
polavoro con la macchi-
na per disegnare, la ma-
gia di far sparire ottica-
mente una borsetta. 

La seconda parte 

presenta, oltre a Tinguely, tre artisti 
che mettono l’oggetto al centro della 
loro opera: Joseph Cornell e le sue sca-
tole “raccontastorie”, Tony Cragg e i 
coloratissimi collage di piccoli oggetti, 
Daniel Spoerri e gli insoliti Quadri-
trappola. Sperimentando in modo lu-
dico, i bambini si avvicinano qui a 
un’arte moderna allegra e ironica che 
parla un linguaggio simile al loro e so-
no stimolati a coltivare le loro idee e la 
loro creatività anche dopo la visita 
creando istallazioni con oggetti di re-
cupero che accompagnano la loro vita 
quotidiana, a casa e a scuola. 

La singolare mostra al Museo in 
erba (al Central Park in Riva Caccia 1 
a Lugano, nelle immediate vicinante 
del LAC) rimane allestita fino al 30 
gennaio; entrata CHF 5.-; con pro-
gramma particolare e prezzo speciale 
può essere visitata anche dalle scolare-
sche.
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FOTOGRAFIA

CHIASSO 
LA 12.MA EDIZIONE DELLA BIENNALE 
DAL TITOLO “FAKE - VISUAL DISTORTION“

La Biennale dell’immagine di 
Chiasso torna, dal 17 settem-

bre al 14 novembre, per una dodicesi-
ma edizione dedicata al tema “FAKE - 
visual distortion”. Un programma fat-
to di mostre, eventi e incontri per af-
frontare un tema sempre più attuale. Il 
problematico rapporto tra realtà e im-
magine, ben noto al mondo dei media 
ma poco affrontato da chi produce 
immagini, è al centro di questa edizio-
ne. Gli strumenti di manipolazione 
delle immagini hanno raggiunto 
un’efficacia tale da rimettere comple-
tamente in discussione anche il nostro 
rapporto con la realtà: cosa è vero? 
Qual è oggi la dimensione di verità di 
un’immagine? La fotografia può essere 
prova del reale? Di cosa possiamo fi-
darci? Sono solo alcune delle domande 
che la Biennale dell’immagine si pone, 
insieme agli artisti e ai visitatori di 
questa rinnovata edizione.  

Oltre alle mostre ufficiali allo Spa-
zio Officina, al Rifugio pubblico e in 
Piazza dei colori, altre diciannove gal-
lerie svizzere e italiane partecipano alla 
Biennale allestendo degli spazi OFF 
nei locali sfitti messi a disposizione dal 
progetto Frequenze. Un’esposizione 
diffusa, frutto di una pluralità di voci, 
che risuoneranno per le strade di tutta 
la città.  

Intanto continua il progetto 

‘takeover’, la gestione dell’account In-
stagram del festival da parte di scuole 
svizzere e italiane, ideato per dar voce 
agli studenti e per conoscere cosa si-
gnifichi, per loro, “fare immagine” og-
gi. Tra le scuole che hanno aderito al-
l’iniziativa: l’ECAL di Losanna, il Li-
ceo di Mendrisio, l’Accademia di ar-
chitettura USI a Mendrisio, la SUPSI 
con il Corso di laurea in Comunica-
zione visiva, l’Accademia di Belle Arti 
Aldo Galli di Como - IED Network, 
l’Accademia di Belle arti di Brera a 
Milano, il Cfp Bauer di Milano. 

La dodicesima Biennale dell’im-

magine di Chiasso, intitolata “FAKE - 
visual distortion”, si tiene nelle diffe-
renti sedi identificate nella città di 
confine dal 17 settembre al 14 novem-
bre. 

STDT2

LA CORNICE SA 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch
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Viale Castagnola 31

Tel. + 41 (0)91 973 25 55

Fax  + 41 (0)91 973 25 50

6906 Lugano, Switzerland

info@villacastagnola.com

www.villacastagnola.com

 

... e la nostra tradizione 

da 54 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !

Osteria Grotto  da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera Polenta al camino 

Salumi nostrani - Formaggi  
Formaggini - Minestrone.... 

Ambiente familiare - Ampio giardino 
 
 

CUREGGIA- Lugano - tel 091 941 87 96 
www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina
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MUSICA

ORCHESTRA DELLA SVIZZERA ITALIANA 
L’OSI RITROVA IL SUO PUBBLICO 
E LE DESTINAZIONI INTERNAZIONALI 

Il programma 2021/22 dell’Or-
chestra della Svizzera italiana 

(OSI) ripropone i concerti dal vivo al 
LAC, all’Auditorio Stelio Molo della 
RSI e in altre sale della Svizzera italia-
na, tra cui Bellinzona e Locarno. Tutto 
questo sullo sfondo della stretta colla-
borazione, a livello di contenuti arti-
stici, fra il Dir. Weidmann e il Diret-
tore principale OSI Markus Poschner, 
collaborazione che porterà nella nuova 
stagione al progetto Tracce-Čajkovskij, 
una rilettura quanto mai attuale delle 
opere del grande compositore russo P. 
I. Čajkovskij. 

La programmazione prevede la 
stagione OSI al LAC, con 10 serate di 
grande repertorio tra fine settembre ed 
aprile, centrate sull’importante pro-
getto “Tracce” che prevede non solo la 
rilettura delle sinfonie del celebre 
compositore russo Čajkovskij, sotto la 
direzione di Markus Poschner, ma 
creerà un discorso anche oltre la musi-
ca, coordinato da Andrea Molino, 
“creative chair Tracce”, in collabora-
zione con il Conservatorio della Sviz-
zera italiana e il Conservatorio Inter-
nazionale di Scienze Audiovisive. Inol-
tre, a gennaio-febbraio 2022 è prevista 

la rassegna “OSI in Auditorio”, con 
quattro concerti un po’ fantasiosi, nel-
la formula Play&Conduct ma non so-
lo. 

Accanto ai due tronconi principa-
li, sono in programma nuovamente 
due grandi eventi al LAC: il Concerto 
di San Silvestro, con le celebri melodie 
di “West Side Story” e la Nona Sinfo-

nia di Dvořák dirette da Rune Berg-
mann, e la prima edizione di “Presen-
za”, il nuovo Festival di Pentecoste con 
la grande violoncellista Sol Gabetta, a 
fine maggio 2022. Inoltre, dopo la 
pausa forzata dello scorso anno, ri-
prende la partecipazione dell’ OSI alle 
Settimane musicali di Ascona, con 
due concerti a settembre e inizio otto-
bre.  

Passata l’emergenza sanitaria, si 
prevede anche di ripartire per le gran-
di tournée: attesissimo in particolare il 
ritorno dell’ OSI a Vienna, a febbraio 
2022, nella celebre Sala dorata del 
Musikverein dove l’Orchestra della 
Svizzera italiana si era già esibita tre 
anni fa, nel giugno 2018. Il concerto a 
Vienna, previsto il 18 febbraio 2022, 
chiuderà una tournée che prevede tap-
pe anche al Prinzregententheater di 
Monaco di Baviera e all’appena rinno-
vato Stadt-Casino di Basilea.  

Per quanto riguarda produzioni e 
festival esterni, a breve l’ OSI tornerà 
presente anche al Locarno Film Festi-
val, mentre a settembre si annuncia la 
novità della partecipazione al festival 

Markus Poschner

Sergej Krylov 
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MUSICA

 
 
 
OSI - ORCHESTRA DELLA SVIZZERA ITALIANA

Septembre musical di Montreux. 
Non mancheranno collaborazioni 

e concerti speciali, anche in ambiti 
inediti: il 18 settembre un concerto in 
Auditorio nell’ambito della rassegna 
“La Via Lattea”, il 30 ottobre un con-
certo alle Officine di Bellinzona con 
replica il 31 ottobre a Udine, in Italia, 
il 18 e 19 dicembre un balletto in col-
laborazione con il LAC, a metà aprile 
l’atteso Concerto del Venerdì Santo 
con il Coro della RSI sotto la direzione 
di Diego Fasolis, e infine un concerto 
straordinario il 22 maggio alla Chiesa 
di Santa Maria degli Angioli a Luga-
no. Da ricordare infine i concerti per 
le scuole e numerose iniziative per 
bambini e famiglie, anche queste di 
nuovo dal vivo al LAC. 

Robert Trevino
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TEATRO

LUGANO 
FIT FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
TEATRO E DELLA SCENA CONTEMPORANEA

Giunto alla sua trentesima edi-
zione il FIT Festival - evento 

culturale dedicato al contemporaneo - 
tra l’1 e il 10 ottobre e con un’antici-
pazione il 28 e 29 settembre, offre le 
sue proposte nei diversi spazi teatrali 
di Lugano con artisti provenienti da 7 
paesi: Giappone, Uruguay, Argentina, 
Sud Corea, Portogallo, Italia e Svizze-
ra. 

L’edizione 2020 per il FIT è stata 
miracolosamente viva di corpi: quelli 
degli artisti in scena e quelli degli spet-
tatori in platea. Con l’edizione di que-
st’anno si ritorna a percorrere una uni-
voca via tematica provando a parlare 
“d’Amore e di altre cose”, che sono la 
sua diretta discendenza. Dell’amore 
respinto di “Fedra” con il debutto di 
Leonardo Lidi il 28 e 29 settembre 
(Sala Teatro LAC ore 20.30) come an-
ticipazione alla programmazione otto-
brina del festival. Verrà poi messa in 
rilievo la malinconia che coglie con 
Francesca Sproccati con il suo intro-
spettivo “Inside me out of you” (Tea-
trostudio LAC, 1 e 2 ottobre ore 
19.00). Le fragilità delle relazioni vie-
ne esplorata con “Cie Moost/Marc 
Oosterhoff” e il loro Lab Rats (Padi-
glione Conza MAC 3 – 1 ottobre ore 
20.30). 

La cura verso corpo, rito e lin-
guaggio con “Lingua madre, capsule 
per il futuro”, nella versione live del 
progetto LAC pensato per l’online du-
rante il lockdown e che ora, durante il 
FIT, riacquista il corpo degli spettato-
ri. Una maratona filmica dal 1 ottobre 
al 10 ottobre con il Salotto Cinemato-
grafico (Sala 4 LAC orari diversi) e con 
Hall other lands (Hall LAC). 

Racconta la storia di due donne e 
della lotta tra idealizzazione e realtà lo 
spettacolo con Mitsouko & Mitsuko 
(Palco Teatro LAC, 2 ottobre ore 
20.30) e di celebri e meno celebri let-
tere d’addio “Goodbye” (Teatrostudio 
LAC, 3 ottobre ore 20.30) con il giap-

ponese Michikazu Matsune. 
L’argentino Matías Umpierrez 

racconta del legame tra spettatore e 
finzione con un formato filmico pen-
sato appositamente per il festival dal 
titolo “About the museum of fiction. I 
imperio”. Il suo progetto nato come 
istallazione (Sala 4 LAC, 4-5-7) viene 
presentato ogni sera dall’artista alle ore 
19.00. La follia, anche amorosa, viene 
presentata da Rodrigo García, artista 
tra i più controversi della scena con-
temporanea internazionale, con il suo 
lungometraggio “Movidas Raras” (Sa-
la 4 LAC, 4 e 7 ottobre ore 20.30 e 6 
ottobre ore 18.00). Di ossessioni/pas-
sioni e di fede e del suo contrario si 
tratta con i portoghesi Pedro Penim e 

il suo “Doing it” e Filipe Pereira 
con “Floral arrangement”, nella 
stessa serata (Palco Teatro LAC, 4 
ottobre con inizio alle 20.30). 
Mentre l’amore per le proprie ori-
gini è presentato dal sud coreano 
Jaha Koo; a completare con “Lol-
ling and rolling” la sua trilogia 
(Palco Teatro LAC, 5 ottobre ore 
20.30). L’apice di questo discorso 

sull’amore si raggiunge con l’uru-
guayano Sergio Blanco che gli dedica 
una vera celebrazione (Palco Teatro 
LAC, 6 ottobre ore 20.30) con “Divi-
na invención o la celebración del 
amor”. 

Si entra poi nell’ultimo week-end 
del festival per parlare dei ricordi con 
Ruth Childs e il suo “Fantasia” (Teatro 
Foce, 8 ottobre ore 20.30). Dell’altra 
faccia di sé stessi con Simon Senn, che 
ritorna al FIT con una nuova riflessio-
ne sull’intelligenza artificiale attraver-
so dSimon (Teatrostudio LAC, 9 otto-
bre ore 19.00). Si parlerà di fedeltà e 
infedeltà alla legge con Romeo Castel-
lucci, il maestro del teatro contempo-
raneo europeo, che con “Bros” chiude 
il festival nella sua programmazione 
legata allo spettacolo e alla performan-
ce (Palco Teatro LAC, 9 e 10 ottobre 
ore 20.30). 

Due fuori formato segnano con 
estrema coerenza, l’ultimo week-end 
del festival e la sua tematica amorosa: 
Simon Grab con il suo “Sleeping con-
cert” (Padiglione Conza MAC 3 – nella 
notte del 8 ottobre a partire dalle 
23.00) con un morbido soundwall. E 
poi, “Reattore per la drammaturgia 
contemporanea” del rinnovato amore 
per il testo teatrale con “Luminanza” 
(Studio Foce, 10 ottobre 11.00-
17.00), che darà spazio per la prima 
volta in Ticino ad una nuova genera-
zione di drammaturghi/e svizzeri/e di 
lingua italiana che presenteranno i 
propri testi in un evento aperto al 
pubblico.
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VIDEO

LIGORNETTO 
AL MUSEO VINCENZO VELA 
INSTALLAZIONE DI ADRIANO KESTENHOLZ

Tra le varie iniziative che il 
Museo Vincenzo Vela ha pro-

mosso in occasione del bicentenario 
della nascita dell’artista vi è il film di 
Adriano Kestenholz “Vincenzo Vela. Il 
sogno della materia”, dà il titolo anche 
della videoinstallazione musicale visi-
bile fino al 12 settembre. Il lavoro - 
che occupa alcune sale del Museo e 
che il pubblico potrà fruire ‘in loop’ in 
due momenti differenti della giornata, 
(dalle ore 11.00-12.00 e 16.00-17.00, 
della durata di circa 15 minuti) propo-
ne al visitatore un continuo raffronto 
tra alcuni modelli in gesso conservati 
nello stesso museo e le rispettive opere 
marmoree e bronzee visibili in vari 
luoghi del Ticino, Italia e Francia.  

L’installazione di Adriano Ke-
stenholz è parte integrante di un pro-
getto transmediale più ampio e artico-
lato, promosso in occasione del bicen-
tenario della nascita di Vincenzo Vela 
che comprende inoltre un documen-
tario musicale e una serie di sette clips 
musicali. Il documentario, già tra-
smesso sui canali della RSI, ha ottenu-
to diversi premi. 

“Vincenzo Vela. Il sogno della 
materia”, videoinstallazione di Adria-
no Kestenholz è accessibile presso il 
Museo Vela di Ligornetto fino al 12 

settembre dal martedì a domenica, 
dalle ore 11.00 alle 12.00 e dalle ore 

16 alle 17.00; la durata complessiva 
dell’installazione è di circa 15 minuti.

Boutique Sophie

Serfontana, II. piano - 6834 Morbio Inferiore - tel 078 945 12 55 - cp.sophie10@gmail.com

moda per donne esclusive 
realizzazione di capi unici
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LIBRI

L’ULTIMO ROMANZO DI LUCA BRUNONI 
“INDELEBILE”, IL GIOVANE GIONATA 
E IL RIFIUTO DI GUARDARE AL FUTURO

Luca Brunoni torna con un ap-
passionante romanzo dal rit-

mo serrato: “Indelebile”. Una storia di 
errori e conseguenze, un racconto inti-
mo e universale in cui il giovane pro-
tagonista cerca la propria redenzione 
facendo a pugni con le ferite indelebili 
che porta con sé. La vicenda si consu-
ma nei primi anni 2000, in una Luga-
no inconsuetamente noir, tra campetti 
di periferia, appartamenti arrangiati e 
catene di montaggio. Gionata, poco 
più che ventenne, vive di un lavoro 
saltuario in fabbrica, piccoli traffici il-
legali e il rifiuto di guardare al futuro. 

Dopo un’adolescenza segnata da 
momenti difficili, era riuscito a rag-
giungere l’età adulta e la fiducia con il 
primo importante viaggio con gli ami-
ci, il servizio militare, l’università. Ma 
in pochi istanti tutto si è sfaldato e lui 
ha cominciato a osservare la propria 
vita come uno spettatore. Quando ri-
trova una ragazza persa di vista da 
tempo e decide di aiutarla, un segreto 
che pensava di avere sepolto per sem-
pre torna violentemente a chiedere il 
conto: mentre gli “affari” vanno a ro-
toli e rischia di finire in guai seri, Gio-
nata dovrà scegliere se affrontare il 
passato e prendere in mano la propria 
esistenza o lasciarsi trascinare in un 
vortice senza via d'uscita. 

Luca Brunoni (Lugano, 1982) vi-
ve tra Lugano e Neuchâtel, dove lavo-
ra come insegnante e ricercatore nel-
l'ambito del Diritto e della Crimino-
logia. Scrittore e sceneggiatore per la 
TV, ha pubblicato “Il cielo di domani” 
(Fontana, 2017) e “Silenzi” (Gabriele 
Capelli Editore, 2020); quest’ultimo 
ha vinto il Premio Leggimontagna 
2020 e sta per essere pubblicato anche 
in Francia. 
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LIBRI

FABIO ANDINA 
LA POZZA DEL FELICE 
MISTERIOSO RITUALE A LEONTICA

La storia è ambientata a Leonti-
ca, nella Valle di Blenio. In 

paese si racconta che il Felice, il prota-
gonista novantenne, tutte le mattine 
ancora al buio, pioggia o neve o vento, 
si reca a piedi a immergersi in una 
pozza d'acqua gelida di un torrente. 

Questo misterioso rituale incurio-
sisce un giovane uomo, il narratore, 
scappato dal caos cittadino per rifu-
giarsi a vivere in montagna. 

L'immensità delle montagne, l'in-
cantato dei suoi silenzi, le pinete oscu-
re, i crepacci innevati accolgono e fan-
no da sfondo a questa storia dal ritmo 
lento che permette al lettore pause ri-
flessive sul senso della vita. Non sareb-
be sbagliato elogiare il romanzo “La 
pozza del Felice” di Fabio Andina co-
me adatto al "tempo Corona," scrive 
la scrittrice Theres Roth-Hunkeler nel 

suo blog. Ma questo non renderebbe 
giustizia al libro, che ha già fatto inna-
morare del Felice quasi 30mila lettori.  

Fabio Andina è nato nel 1972 a 
Lugano e laureato in cinema a San 
Francisco. Vive e scrive tra Madonna 
del Piano (basso Malcantone) e Leon-
tica. Nel 2005 ha pubblicato la raccol-
ta di poesie “Ballate dal buio” e nel 
2016 il suo primo romanzo “Uscirne 
fuori”. È del 2018 questo secondo ro-
manzo intitolato “La pozza del Felice”, 
tradotto in tedesco e francese, che ha 
vinto il Premio Terra Nova della Fon-
dazione Schiller, il Premio Gambrinus 
ed è finalista al Premio Parco Majella. 
Nel 2020 ha pubblicato la raccolta di 
racconti dal titolo “Sei tu, Ticino?”. 

“La pozza del Felice” comprende 
210 pagine ed è venduto al prezzo di 
21 franchi.
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PATRICK MANCINI - IL BULLISMO FA CAPOLINO IN R.I.P. - IL MIO FUNERALE

Si intitola "R.I.P.-Il mio funera-
le" il nuovo thriller di Patrick 

Mancini, il terzo dopo "@cuorebuior-
rore" e #promessisposi-Stavolta tocca 
a te". Descrive la storia di Douglas 
Delfino, 24 anni. Qualcuno gli ha 
sparato alla schiena ed è morto. Du-
rante il suo funerale la chiesa è gremita 
di parenti, amici, conoscenti. Lui dalla 
bara sente tutto, percepisce ogni sin-
gola sensazione dei presenti in manie-
ra amplificata. Non gli sfugge nulla. 
Né un odore, né un colpo di tosse, né 
un singhiozzo, né la signora annoiata 
che si mette le dita nel naso. Una si-
tuazione surreale.  

Il presunto assassino di Douglas è 
già in carcere e le prove contro di lui 
sono schiaccianti. Ma perché ha spara-
to? Cosa si nasconde dietro al suo ge-
sto? Un romanzo in cui nessuno è dav-
vero innocente.  

Il libro è sintetico, ritmato, co-

struito con l'ormai collaudato linguag-
gio giovanile che ha caratterizzato le 
due pubblicazioni precedenti. Nel for-
mato di cm 13 x 20 e 152 pagine è di-
sponibile a CHF 21.- in tutte le libre-
rie oppure online all’indirizzo web di 
FontanaEdizioni.
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STORIA

MENDRISIO 
UN MUSEO DEI RICORDI 
PER RIVIVERE L’EPOPEA DELLE PTT 

La Galleria Baumgartner di 
Mendrisio rende omaggio alle 

PTT con un museo che espone mate-
riale proveniente in gran parte dalla 
Posta centrale di Lugano e che è stato 
raccolto in molti anni da Peter Lüthi, 
un funzionario, ora in pensione, no-
stalgico delle vecchie cose. Cimeli, do-
cumenti e molti oggetti un tempo fa-
miliari sono stati sottratti all’oblio e 
alla distruzione per tornare a racconta-
re l’epopea della Posta Svizzera. 

Quando alla fine degli anni no-
vanta lo storico Palazzo delle PTT in 
centro a Lugano fu venduto ai privati 
e sottoposto a ristrutturazione, Lüthi 
osservò che sotto le benne delle ruspe 
stavano finendo apparecchi e oggetti 
storici, ormai in disuso. Perciò si ac-
cordò con i suoi responsabili per salva-
guardarli, conservandoli in uno scanti-
nato ed organizzando il materiale per 
una piccola mostra a celebrazione dei 
100 anni dell’edificio, sede della posta 
centrale della Città. Il deposito negli 
anni scorsi ha tuttavia dovuto essere li-
berato ed è così che Lüthi e i suoi re-
sponsabili si sono rivolti a Kurt Baum-
gartner, appassionato di storia locale e 

delle Poste ticinesi. Cimeli e docu-
menti delle PTT si trovano ora nella 
sala Monte Morello, al primo piano 
del palazzo della Galleria Baumgart-
ner, in via Stefano Franscini 24 a 
Mendrisio. 

L’esposizione comprende centi-
naia di oggetti, cimeli dei tempi passa-
ti, che sono ora conservati restaurati 

ed accessibili ai visitatori. Si trovano 
apparecchi, documenti, fotografie, 
uniformi, archivi storici, oggetti rag-
gruppati per tematica dal telegrafo alla 
telefonia, dalla spedizione alla distri-
buzione, sino ai trasporti della posta e 
delle persone, attività che hanno fatto 
la storia della azienda federale elvetica. 

La Galleria Baumgartner, che 
quest’anno è prossima a festeggiare il 
20° anniversario dalla sua fondazione, 
offre la possibilità con il biglietto d’in-
gresso di visitare non solo il Museo 
della Posta, ma anche la collezione di 
ferromodellismo, una delle maggiori 
d’Europa, che propone migliaia di ri-
produzioni di locomotori e vagoni, ol-
tre ad affascinanti plastici che riporta-
no ai tempi magici dell’infanzia e dei 
trenini. Trenini che in questo caso so-
no piccoli gioielli di meccanica, in 
grado di riprodurre fedelmente e in 
scala i modelli reali. Vi è inoltre una 
sezione dedicata al modellismo navale 
e militare. Gli orari di apertura della 
Galleria, ubicata nei pressi della sta-
zione ferroviaria di Mendrisio, sono il 
mercoledì, il sabato, la domenica e i 
festivi dalle 9.30 alle 17.30. 

TM 2021 Settembre interno_TM mastro  22.08.21  17:56  Pagina 27



R I S T O R A N T I  T I C I N E S I  
 I  TOP 

DI TICINO MAGAZINE

ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         lunedì e martedì                                         raffinato ❂❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante ❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona         791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
Seven, Piazza/via Moscia 1, Ascona                                    780 77 77         domenica sera                                            raffinato ❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona           791 01 71         da novembre a marzo                                elegante ❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                             825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano             985 88 55                                                                          raffinato ❂Michelin 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante ❂Michelin 
Meta, Riva Paradiso 2, Lugano-Paradiso                             649 75 41         lunedì e martedì                                         elegante ❂Michelin  
Da Candida, Via Marco 4, Campione d’Italia                       649 75 41         lunedì e martedì                                         classico elegante ❂Michelin 
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona              785 88 88                                                                          raffinato 
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                             973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Balducci Taste of art, Viale Cassarate 3, Lugano               225 16 49                                                                          elegante 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio        682 72 72                                                                          rustico elegante 
Moncucchetto, Via Crivelli Torricelli 27, Lugano                  967 70 63         domenica - aperto solo la sera                    stile cantina elegante 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Agapé, Corso Pestalozzi 21A. Lugano                                  225 11 10         domenica e lunedì                                      moderno 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                          780 99 22                                                                          classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno    756 87 56                                                                          moderno elegante 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto      735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Agorà, Muro degli Ottevi 10, Brissago                                 793 31 21         domenica                                                   classico elegante 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino Vicolo Torretta 7, Locarno                             752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Ateneo del Vino, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio             630 06 36                                                                          rustico elegante 
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
San Martino, via Cantonale 47, Porto Ronco                      791 24 44         mercoledì                                                   classico  
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì, dal 1 marzo                    classico 
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo- Grigioni                 830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Cittadella, Via Cittadella, Locarno                                       751 58 85                                                                          classico elegante 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete          943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Ronchetto, via Nasora 25, Comano                                    941 11 55         domenica e lunedì                                      semplice 
Stazione, Strada Cantonale, Lavorgo                                  865 14 08         domenica sera e lunedì                               classico 
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona             825 55 32                                                                          rustico elegante 
Stazione, da Agnese, Piazzale Fart, Intragna                      796 12 12                                                                          classico

GASTRONOMIA 
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GASTRONOMIA

LE RICETTE DEGLI CHEF TICINESI 
ALLA FATTORIA MONCUCCHETTO 
LE CREAZIONI DI ANDREA MUGGIANO

ORTO ALL’EXTRAVERGINE 
DI MONCUCCHETTO 
E MORCHINO 
SU SOLE D’ESTATE 

 
Ingredienti per 4 persone 
Per le verdure - 1 zucchina, 1 melanza-
na, 1 peperone rosso, 1 peperone gial-
lo, 1 peperone arancione, q.b. sale, pe-
pe e scorza di limone, q.b. erbe aroma-
tiche (maggiorana – menta – aneto). 
 
per la salsa - 1 scalogno, 500 g di po-
modori datterini (gialli, rossi, arancio-
ni), q.b. sale, pepe, olio extravergine 
d’oliva Moncucchetto e basilico. 
 
Procedimento 
Per le verdure – Tagliare le zucchine e 
le melanzane ad uno spessore di circa 
½ cm e grigliarle da ambo i lati por-
tandole a cottura. 
Adagiarle su di una teglia e lasciarle 
raffreddare. 
Pelare i peperoni e privarli dei semi, 

quindi suddividerli in sacchetti sotto-
vuoto in base al colore e cuocerli a va-
pore per 10 minuti, successivamente 
raffreddarli in acqua e ghiaccio. 
Dalle falde dei peperoni cotti, ricavare 
dei rettangoli regolari da 1 x 3 cm; sa-
lare e pepare, adagiarvi sopra una fo-
glia di menta e arrotolarli su sé stessi. 
Ripetere lo stesso procedimento con 
le melanzane e le zucchine, inserendo 
al loro interno rispettivamente, la 
maggiorana e la scorza di limone con 
l’aneto. 
 
Per la salsa - In un sacchetto sottovuo-
to inserire lo scalogno tritato, il basili-
co l’olio extravergine d’oliva, i pomo-
dori precedentemente lavati, un pizzi-
co di sale e di pepe. 
Cuocere a vapore per 45 minuti, raf-
freddare il sacchetto in acqua e ghiac-
cio e successivamente frullare il tutto, 
passare al colino per eliminare semi e 
buccia e aggiustare di gusto. 
 
Procedere all’impiattamento, sten-
dendo su di un piatto piano la salsa di 
datterini a specchio, adagiarvi sopra 
tutti i rotolini di verdure ancora con-
diti con un pizzico di sale e un filo 
d’olio extravergine e servire freddo. 

RISO CARNAROLI 
SCAMPI E MANGO 
AL PEPE ROSSO DI KAMPOT 

 
Ingredienti per 4 persone 
per il Carnaroli - 280 g di riso Carna-
roli “La Riseria” di Taverne, 1 scalo-
gno medio tritato, 1 dl di vino bianco 
secco, 1 litro di brodo vegetale, 40 ml 
di olio extravergine d’oliva, 60 g di 
Sbrinz grattugiato, 20 g di cicoria fre-
sca e 20 g di spinaci in foglie, 4 code 
di scampo, q.b. burro, sale, pepe rosso 
di Kampot e mango. 
 
per l’aria di limone - 190 g di acqua, 
50 g di succo di limone, 10 g di zuc-
chero, 3 g di lecitina di soia,. sale e pe-
pe. 
 
Procedimento 
Per il risotto - Sbollentare le foglie di 
spinaci e raffreddarle subito in acqua e 
ghiaccio per fissare la clorofilla. 
Emulsionare con un mixer ad immer-
sione, metà dell’olio extravergine con 
la cicoria e gli spinaci scolati e strizzati, 
ricavando una sorta di pesto. 
In una casseruola stufare lo scalogno 

Andrea Muggiano 
dal 2010 chef al Moncucchetto.

Orto su sole d’estate.
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RIFLESSI D’EPOCA
Ticino DOC Merlot

SASSI GROSSI
Ticino DOC Merlot

GIORNICO ORO
Ticino DOC Merlot

VIGNA D’ANTAN
Rosso del Ticino DOC

ARZO
Ticino DOC Merlot
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LE RICETTE DEL MONCUCCHETTO

con una noce di burro; aggiungere il 
riso, tostare per bene e sfumare con il 
vino bianco. 
Aggiungere il brodo vegetale bollente 
e portare a cottura per circa 16/18 mi-
nuti. 
A questo punto mantecare il riso con 
la crema di cicoria, il burro e lo 
Sbrinz. 
 
Per l’aria di limone - Unire lo zucche-
ro al succo di limone e all’acqua, in-
corporare la lecitina con un mixer ad 
immersione e conservare in frigo. 
Montare al momento sempre con il 
mixer ad immersione, fino ad ottenere 
una soffice schiuma. 
 
Impiattare il risotto completandolo 
con i bocconcini di coda di scampo a 
crudo, dei cubetti di mango, il pepe 
rosso di Kampot e l’aria di limone. 
 

FARAONA FARCITA ALLE ERBE 
IN MANTELLO DI PANCETTA 
SALSA RIDOTTA AL MERLOT 
PATATE VIOLA E VERDURE 

Ingredienti per 4 persone 
per la faraona - 4 supreme di faraona, 
q.b. pancetta, q.b sale e pepe, timo, 
rosmarino, origano, levistico (sedano 
di monte), 1 albume. 
 
per i contorni - 8 patate viola grosse, 1 

zucchina, 1 carota, sale, pepe, burro, 
olio extravergine d’oliva. 
 
per la salsa - 2 scalogni, 4 pezzi di ani-
ce stellato, 2 dl di vino rosso, 2 dl di 
fondo bruno, riduzione di Merlot del 
Ticino, q.b. sale e pepe. 
 
Procedimento 
Per la faraona - Eliminare le ossa delle 
ali dalle supreme della faraona dopo 
aver tolto la pelle, spolparle e tenere da 
parte la carne ricavata. Tritare fine-
mente le erbe aromatiche e incorpo-
rarle alla carne ottenuta dall’operazio-
ne precedente. 
Frullare tutto in un mixer aggiungen-
do 1 albume d’uovo, condire e conser-
vare il composto. 
Incidere leggermente in maniera lon-
gitudinale i petti ricavati, condirli da 
ambo le parti con sale e pepe senza 
esagerare, inserire il ripieno alle erbe 
quindi arrotolarli e bardarli con delle 
fette di pancetta, avvolgendoli com-
pletamente. Rivestire i petti così pre-
parati con della carta stagnola prece-
dentemente unta con un po' d’olio. 
Cuocere in forno a 180° C per 8 mi-
nuti. 
 

Faraona farcita.

Riso Carnaroli, scampi e mango.
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LE RICETTE DEL MONCUCCHETTO

Per i contorni - Pelare le patate e ta-
gliarle a pezzi, quindi cuocerle in ab-
bondante acqua salata per almeno 15 
minuti. Scolarle e passarle allo schiac-
cia patate, condirle con sale, pepe, un 
filo d’olio extravergine ed una noce di 
burro. Inserire la massa ottenuta in 
una sac à poche e tenere al caldo. 
Tornire la zucchina e la carota prece-
dentemente pelata, sbollentare separa-
tamente le verdure in acqua bollente 
salata rispettivamente per 3 e 5 minu-
ti. 
 
Per la salsa - In una casseruola ridurre 
della metà a fuoco vivo il vino con tut-
ti gli ingredienti, quindi filtrare al co-
lino. Realizzare un ridotto di Merlot 
facendo sobbollire 4 dl di vino con un 
cucchiaio di zucchero, sale e pepe in 
grani, unire le due riduzioni e aggiun-
gere 2 dl di fondo bruno e far sobbol-
lire ancora fino alla densità desiderata. 
Regolare di gusto e lucidare legger-
mente con delle noci di burro aiutan-
dosi con una frusta. 
 
Impiattare la faraona adagiandola sul-
la schiacciata di patate viola, comple-
tare con le verdure e la sua salsa. 
 
 
 

STREUSEL ALLA FRUTTA 
CON CIOCCOLATO 
E MANDORLE AMARE 

 
Ingredienti per 4 persone 
per la streusel - 90 g di burro, 100 g di 
zucchero di canna, 120 g di farina, 1 
pizzico di sale, frutta di stagione a pia-
cere. 
 
per la mousse al cioccolato - 1 uovo, 1 
tuorlo, 175 g di cioccolato fondente, 
300 g di panna montata. 
 
per il gelato alle mandorle amare - 480 
g di zucchero, 80 g di mandorle ama-
re, 1,2 litri di latte, 1 litro di acqua, 20 
g di glucosio. 
 
Procedimento 
Per la Streusel - Mettere il burro a pez-
zetti, il sale e lo zucchero in una impa-
statrice ottenendo una crema con 
l’aiuto di una frusta a foglia. A questo 
punto aggiungere la farina e ottenere 
un composto omogeneo. 
Lasciar riposare in frigorifero per 30 
minuti prima di adoperare la pasta.  
Stendere l’impasto ottenuto tra due 
fogli di carta da forno, coppare a pia-
cere con l’ausilio di uno stampo, poi 

cuocere in forno a 160° C per circa 16 
minuti. 
 
Per la mousse al cioccolato - Montare le 
uova a bagnomaria e aggiungere il 
cioccolato fuso ad una temperatura di 
max 28° C, amalgamare il tutto con 
una frusta. 
Far raffreddare ed unire la panna semi 
montata con l’aiuto di una spatola. 
È possibile aromatizzare la mousse 
con una base alcolica a piacere come 
Rhum, o Grand Marnier. 
Far raffreddare in frigorifero per alme-
no 2 ore. 
 
Per il gelato alle mandorle amare - Far 
bollire l’acqua con lo zucchero, unire 
il latte fatto bollire in precedenza e an-
cora caldo, mettere le mandorle amare 
pelate frullare il tutto e lasciare mace-
rare una notte in frigorifero. 
Filtrare al colino e far girare in sorbet-
tiera. 
 
Impiattare la Streusel adagiandola su 
degli spuntoni di mousse al cioccolato 
e guarnendola con della frutta fresca 
di stagione a piacere. Ultimare la pre-
parazione con delle palline di gelato 
alle mandorle amare.
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ALBERGHIERA

DALPE 
LO STORICO HOTEL DES ALPES 
SI PRESENTA CON MOLTE MIGLIORÌE

Per Waldis Ratti è il sesto anno 
di conduzione dello storico 

Hotel Des Alpes di Dalpe, totalmente 
rinnovato al suo arrivo nel 2015 e suc-
cessivamente perfezionato nei dettagli. 
La struttura è disposta su tre piani, 
con al pian terreno il ristorante con la 
luminosa veranda affacciata sul giardi-
no e la terrazza esterna. Ai piani supe-
riori trovano ora posto 9 camere di-
stinte in singola, doppia, famigliare e 
famigliare indipendente (questa con-
templa anche un angolo cottura), oltre 
a un appartamento mansardato di 3 
locali. Tutte le ampie camere (con su-
perfici variabili tra i 20 della singola e 
i 25 metri quadrati) sono costruite ad 
arredate in stile alpino, con utilizzo in 
abbondanza di legno massiccio e travi 
a vista. 

La novità di quest’anno è l’ampio 
appartamento mansardato destinato 
anche alle famiglie numerose o per i 
gruppi di amici, ricavato al terzo pia-
no. Dispone di soggiorno e cucina 
aperta, due camere da letto e bagno 
wc: può ospitare fino ad un massimo 
di 7 persone. Nell’alta stagione è pro-
posto a 250 franchi al giorno (con no-

tevoli sconti per chi soggiorna almeno 
7 notti) e permette come per tutte le 
camere l’utilizzo senza limiti del WiFi 
dell’hotel; la TV è provvista di allaccia-
menti a Netflix, Amazon Prime, e altre 
moderne applicazioni. L’affitto di que-
sto appartamento consente lo sconto 
del 10% sulle consumazioni presso il 
ristorante. 

Waldis Ratti si è fatto conoscere 
nel panorama della ristorazione svizze-

ra soprattutto per gli oltre tre decenni 
passati alla guida del raffinato e inno-
vativo Rodolfo di Vira Gambarogno, 
con puntate negli anni a metà lago alle 
Isole di Brissago e sull’altra sponda per 
due stagioni al grotto Scalinata di Te-
nero. Gestisce la struttura leventinese 
proponendo il piccolo albergo di 
montagna (32 posti letto) e il relativo 
ristorante con una conduzione fami-
liare, pur se dotato di tutte le moderne 
strutture e attrezzature. La parte risto-
razione ha proposte semplici, ma cari-
chi della professionalità e dell’intuizio-
ne culinaria che contraddistinguono 
Waldis Ratti. Dalla cucina a vista die-
tro l’ampia vetrata escono piatti classi-
ci ma con un tocco moderno, e con 
qualche incursione nella tradizione 
della alta valle con le proposte fatte so-
prattutto di ricercata selvaggina no-
strana. La pasticceria fresca è curata 
dalla figlia Caterina, diplomata in 
questa arte culinaria.  

L’Hotel Des Alpes è situato in zo-
na Cornone a Dalpe (valle Leventina), 
a 1’200 metri d’altitudine, salendo per 
8 km dall’uscita di Quinto, lasciata 
l’autostrada che passa per il San Got-
tardo.
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TICINO 
SETTIMANA DI CIBI A KM ZERO  
NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA DEL CANTONE

In occasione della Settimana del 
gusto 2021, dal 20 al 24 settem-

bre, le refezioni delle Scuole dell’in-
fanzia ticinesi prepareranno per ogni 
giorno della settimana un menu legato 
alla tradizione culinaria ticinese, sce-
gliendo i prodotti regionali. In questo 
modo si mira a sensibilizzare i piccoli 
allievi e renderli maggiormente consci 
di quanto sia vasta e ricca l’offerta di 
derrate alimentari prodotte e confezio-
nate in Ticino, stimolando la loro cu-
riosità rispetto all’origine del cibo ser-
vito sul piatto, anche con l’accompa-
gnamento di attività didattiche a te-
ma. A dimostrazione che il cibo, oltre 
ad essere il carburante per il nostro 
corpo e ad allietare il nostro palato, è 
anche un tema educativo. 

I comuni che già da qualche tem-
po hanno scelto di cucinare nelle pro-
prie “mense scolastiche” in modo più 
sostenibile sono: Riviera (Lodrino SE 
e SI, Cresciano, Osogna), Lugano, 
Biasca, Blenio (Acquarossa, Olivone, 
Aquila, Dongio), Lumino, Serravalle 
(Ludiano e Malvaglia), Terre di Pede-
monte (Cavigliano, Verscio, Tegna). 
Prossimamente ci saranno anche i co-

muni di Bioggio e Bellinzona. 
I benefici del progetto sono mol-

teplici: a livello economico si assicura-
no posti di lavoro locali con evidenti 
ricadute finanziare sul territorio; a li-
vello sociale vi è una maggiore cono-
scenza sull’origine del cibo, grazie alla 
tracciabilità e ad una maggiore traspa-
renza; a livello culturale si valorizza e 

salvaguarda la tradizione culinaria re-
gionale; oltre a pensare ai benefici per 
la salute riconducibili all’assunzione di 
cibi freschi, genuini e che seguono il 
ciclo della stagionalità. Gli acquisti a 
km 0 aiutano a ridurre le emissioni di 
CO2 grazie al minor tempo di stoccag-
gio e di trasporto della merce a benefi-
cio di maggiore freschezza. 

TM 2021 Settembre interno_TM mastro  22.08.21  17:56  Pagina 34



– 35 –

VINI

GIALDI VINI SA DI MENDRISIO 
MEDAGLIE NON SOLO CON IL MERLOT 
A BRUXELLES SI IMPONE CON GLI UVAGGI

La ditta Gialdi Vini è conosciu-
ta per le innumerevoli attesta-

zioni internazionali e nazionali otte-
nute negli anni dai suoi vini a base di 
Merlot del Ticino in purezza. In qual-
siasi concorso al quale abbia partecipa-
to il produttore di Mendrisio – rino-
mato anche per il fatto che produce 
due distinte linee di prodotti attingen-
do le uve separatamente da vigneti del 
Mendrisiotto e dalle Tre Valli – ha 
sempre centrato la posta piena con 
una messe impareggiabile di medaglie 
d’oro. 

Quest’anno, per il prestigioso 
“Concours Mondial de Bruxelles - 
The United Nations of Fine Wines”, 
Feliciano Gialdi ha voluto tralasciare 
di presentare i suoi tradizionali Mer-
lot, per i quali ha oramai pochissimi 
rivali. Si è cimentato con tre vini ano-
mali fino a poco fa per il Ticino, pro-
dotti anche con uve non proprio tipi-
che della regione: Cabernet Sauvi-
gnon, Petit Verdot, Cabernet Franc, 
Gamaret, sapientemente in assem-
blaggio con il tradizionale Merlot del 
Ticino. 

Ebbene, anche in questo esercizio 
l’innovativo produttore di Mendrisio è 

riuscito ad eccellere: con i suoi tre as-
semblaggi rossi ha vinto due medaglie 
d’oro (Vigna d’Antan 2018 e Dogaia 
2017 della “linea Brivio”) ed una me-
daglia d’argento con l’Estro 2018 della 
“linea Gialdi”). 

Il “Concours Mondial de Bruxel-
les” è giunto quest’anno alla sua 
28.esima edizione ed è considerato tra 
i più rinomati a livello mondiale. Vi 
hanno partecipato oltre 9 mila vini di 
ogni provenienza, valutati da una giu-
ria molto eterogenea formata sì da 
enologi e sommeliers, ma anche da 
compratori, negozianti internazionali, 
rappresentanti delle istituzioni profes-
sionali del vino, giornalisti e critici 
specializzati. 

La Gialdi Vini esiste dal 1953, 
fondata da Guglielmo Gialdi, padre 
dell’attuale titolare Feliciano che ora è 
affiancato a sua volta dalla figlia Raf-
faella. Nata quale azienda per il com-
mercio di vini esteri si è sviluppata - 
nel 1984, con l’acquisto di un’azienda 
vitivinicola a Bodio - in una ditta di 
produzione di vini del Ticino. Nel 
2001 la Gialdi acquista anche l’azien-
da Brivio di Mendrisio. Pur se tutti i 
procedimenti decisionali e produttivi 
avvengono nella cantina Gialdi, viene 
mantenuto anche il marchio Brivio, 
grazie al quale vengono garantite due 
territorialità distinte: i vini delle Tre 
Valli vengono prodotti sotto il mar-
chio Gialdi, vinificati nella cantina di 
Bodio; il marchio Brivio contraddi-
stingue invece i vini prodotti con uve 
provenienti dal Mendrisiotto e vinifi-
cati nella cantina di Mendrisio. Dun-
que una sola azienda (Gialdi Vini SA) 
con due linee di vino provenienti da 
due ‘terroirs’ diversi e che ben rappre-
sentano le peculiarità del territorio ti-
cinese. Direttore è Feliciano Gialdi; il 
responsabile di produzione per en-
trambe le linee da due decenni è l’eno-
logo Alfred De Martin.

Feliciano Gialdi

Alfred De Martin
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MEDAGLIE A BRUXELLES PER GIALDI VINI SA

VIGNA D’ANTAN 
ROSSO DEL TICINO 
DENOMINAZIONE 

DI ORIGINE CONTROLLATA 
 

Annata: 2018 
 
Vitigno: 65% Merlot, 25% Cabernet 
Sauvignon, 10% Cabernet Franc. 

Vinificazione: metodo bordolese con 
macerazione di 13-15 giorni a 28-32 
°C in vasche d’acciaio inox. La matu-
razione avviene in barriques francesi 
nuove (80%) e di 2° passaggio (20%) 
per oltre 14 mesi. 
I tre vitigni vengono vinificati separa-
tamente e assemblati poco prima del-
l’imbottigliamento. 
I frequenti travasi hanno permesso un 
imbottigliamento senza chiarifica, sta-
bilizzazione fisica e filtrazione. Ciò 
può provocare un eventuale leggero 
deposito nella bottiglia. 
 
Gradazione alcolica: 13% Vol. 
 
Colore: rosso bordeaux carico e 
profondo. 
 
Profumo: intenso e di buona com-
plessità. Sentori di frutta a bacca nera 
matura come le more accompagnate 
da note mentolate e sentori di torrefa-
zione che ricordano la nocciola, il 
cioccolato ed il cacao. 
 
Sapore: attacco deciso e fresco. Inten-
so, ben strutturato con tannini maturi 
e dolci. Molto elegante si presenta con 
un finale equilibrato e di buona persi-
stenza. 
 
Abbinamento: si accompagna bene a 
carni rosse, arrosto e/o in umido; idea-
le l’abbinamento con il pollame a car-
ne scura, quale faraona, piccione, ana-
tra. 
 
Temperatura di servizio: 16 - 18 °C. 
 
 

DOGAIA 
ROSSO DEL TICINO 
DENOMINAZIONE 

DI ORIGINE CONTROLLATA 

 
Annata: 2017 
 
Vitigno: 68% Gamaret (incrocio Ga-
may e Reichensteiner), 32% Merlot. 
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MEDAGLIE A BRUXELLES PER GIALDI VINI SA

Vinificazione: alla bordolese con ma-
cerazione di 10-14 giorni a 28-32 °C 
in vasche d’acciaio inox. La matura-
zione avviene in barriques francesi 
nuove (73%) e di 2° passaggio (27%) 
per oltre 12 mesi. I due vitigni vengo-
no vinificati separatamente e assem-
blati poco prima dell’imbottigliamen-
to. I frequenti travasi hanno permesso 
un imbottigliamento senza chiarifica, 
stabilizzazione fisica e filtrazione. Ciò 
può provocare un eventuale leggero 
deposito nella bottiglia. 
 
Gradazione alcolica: 13% Vol. 
 
Colore: rosso bordeaux intenso e 
profondo con riflessi porpora. 
 
Profumo: intenso e di buona com-
plessità. Sentori di frutta a bacca rossa 
e nera, aromi di torrefazione che ricor-
dano il tabacco e la liquirizia e delicate 
note mentolate. 
 
Sapore: attacco deciso e fresco. Frut-
tato, elegante, di ottima struttura con 
tannini maturi e dolci. Fine bocca per-
sistente ed armoniosa con un ritorno 
di liquirizia. 
 
Abbinamento: si accompagna bene al 
gigot d’agnello, carni rosse in generale 
e formaggi stagionati. 
 
Temperatura di servizio: 16 - 18 °C. 
 
 
 

ESTRO 
ROSSO DEL TICINO 
DENOMINAZIONE 

DI ORIGINE CONTROLLATA 

 
Annata: 2018 
 
Vitigno: Cabernet Sauvignon (41%) 
Petit Verdot (28%); Cabernet Franc 
(23%); Merlot (8%). 
 
Zona di produzione: Merlot del So-
praceneri; Petit Verdot, Cabernet 
Franc e Cabernet Sauvignon del Sot-
toceneri. 
  
Vinificazione: alla bordolese con ma-
cerazione di 12-16 giorni a 26-30 °C 
in vasche di acciaio inox. La matura-
zione avviene in barriques francesi 
nuove (77%) e di 2° anno (23%), se-
condo il vitigno e la struttura del vino 
per oltre 15 mesi. 
I quattro vitigni vengono vinificati se-
paratamente e assemblati poco prima 
dell’imbottigliamento. 
 
Gradazione alcolica: 13,2 % Vol. 
 
Colore: rosso bordeaux carico. 
 
Profumo: intenso e ricco di grande 
complessità. Sentori di frutta a bacca 
nera matura accompagnati da note 
floreali come la viola ed aromi di tor-
refazione di liquirizia. 
 
Sapore: attacco deciso e pieno. Frutta-
to e corposo di ottima struttura. Equi-
librato con un finale compatto, lungo 
e persistente. 
 
Temperatura di servizio: 16 - 18 °C.
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Il cuore 
della nostra cantina
custodisce un tesoro.

Il  primo secolo 
della nostra storia.

VIDEO ITA

cutt.ly/video100

Cantine aperte 2021: 
24.| 25. luglio
Orari d’apertura wine-shop:

9.00 - 12.00 / 13.30 - 18.00
Sabato: 9.00 - 17.00

Via Verbano 6
6598 Tenero

Tel. 091 735 60 11
matasci-vini.ch

info     matasci-vini.ch
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SVAGO 
SPORTIVO

ASCONA - LOCARNO 
LA RUN 2021 PROPONE 
DUE GIORNATE DI CORSE PER TUTTI

Sono aperte le iscrizioni per la 
sesta edizione dell’Ascona-Lo-

carno Run, prevista il 16 e 17 ottobre, 
uno degli eventi sportivi più impor-
tanti della regione di Ascona e Locar-
no in grado di coinvolgere un numero 
sempre maggiore di persone. 

Sarà un’edizione all’insegna di al-
cune novità a livello di competizioni, 
ma anche di azioni per rendere la ma-
nifestazione sempre più ecosostenibi-
le. In tal senso, tutti gli iscritti alle 
competizioni potranno arrivare gratui-
tamente a Locarno da tutta la Svizzera 
con i mezzi di trasporto pubblici (in 
2a classe) grazie allo Swiss Runners 
Ticket. Il biglietto è valido unicamen-
te sul suolo elvetico dal luogo di resi-
denza/partenza, da un aeroporto sviz-
zero o dalla frontiera svizzera al luogo 
dell’evento e ritorno (info su 
www.ascona-locarno-run.ch/info/tra-
sporto-gratuito). 

Una novità è anche l’introduzione 
nella giornata di domenica della 10 
km Walking&Nordic Walking, com-

petizione aperta anche alle famiglie. 
La City Run di sabato è stata rinomi-
nata in 5 km Sunset Run, gara adatta 
a tutti i runner, dai neofiti agli agoni-
sti, dove ciascuno potrà correre in base 
al proprio livello di allenamento. 
Nuovi percorsi sono stati approntati 
per la 10 km Run e la 21 km Half Ma-

rathon, gara che vedrà l’assegnazione 
del titolo di Campione ticinese di cor-
sa su strada. 

La manifestazione si svolgerà 
sull’arco di due giorni e il villaggio 
sarà allestito in Piazza Grande a Locar-
no, punto di partenza e di arrivo di 
tutte le competizioni. Durante la gior-
nata di sabato 16 ottobre si terranno la 
Kids Run, competizione dedicata ai 
bambini che correranno all'interno 
della Piazza Grande di Locarno, e la 5 
km Sunset Run per le strade di Locar-
no, una gara di 5 km dedicata a tutti 
gli amanti della corsa. Domenica 17 
ottobre si svolgeranno la 21 km Half 
Marathon, la 10 km Run e la 10 km 
Walking&Nordic Walking lungo un 
percorso che alterna tratti in città a 
tratti nella natura, dal Castello Vi-
sconteo al borgo di Ascona e al suo 
lungolago. I partecipanti alla 21 km 
Half Marathon percorreranno inoltre 
il lungolago di Muralto e di Locarno e 
del delta della Maggia, percorrendo 
una parte dell’Astrovia 

 
IL PROGRAMMA 
 
sabato 16 ottobre  
 
16:00 Kids Run 
17:45 Premiazioni Kids Run 
18:45 5 km Sunset Run 
19:45 Premiazioni 5 km Sunset Run 
 
domenica 17 ottobre  
 
9:15 21 km Half Marathon 
9:20 10 km Walking&Nordic Walking 
11:35 10 km Run 
13:30 Premiazioni 10 km Walking&Nordic Walking 
13:30 Premiazioni 21 km Half Marathon 
13:30 Premiazioni 10 km Run 
14:15 Premi Speciali 
14:30 Premiazioni FTAL 21 km Half Marathon
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Fratelli Roda SA vince il premio svizzero 
dell’imballaggio 2015, categoria Design, 
grazie alla linea di packaging prodotta per
il cioccolato biologico e Fair Trade Chocolat 
Stella.

Dolce... 
ancora più dolce!
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ch Fratelli Roda SA: 

imballaggi per l’industria farmaceutica, 
cosmetica e alimentare.
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RICERCHE

VALLE LEVENTINA 
IL LAGO DI CADAGNO: 
UN “PICCOLO OCEANO PROTEROZOICO“

La collaborazione fra il Max 
Planck Institute di Brema, la 

SUPSI, l’Istituto Federale Svizzero di 
Scienza e Tecnologia dell’Acqua  e il 
Politecnico Federale di Zurigo ha por-
tato a un’importante scoperta che ci 
aiuta a meglio comprendere l’evolu-
zione della vita sulla Terra. La ricerca è 
stata pubblicata integralmente da Na-
ture Communications. 

I ricercatori della SUPSI collabora-
no da molti anni con il Centro Biolo-
gia Alpina di Piora e sono di casa al 
Lago di Cadagno. Sanno dunque mol-
to bene quanto sia speciale, “il lago è 
infatti costituito da due strati distinti e 
sovrapposti che lo rendono un ecosi-
stema unico ed estremamente prezio-
so”, spiega Mauro Tonolla, direttore 
dell’Istituto di microbiologia della SU-
PSI. Lo strato superiore riceve acque 
cristalline dallo scioglimento delle ne-
vi, mentre lo strato inferiore è alimen-
tato da sorgenti sottolacustri che lo ar-
ricchiscono di sali minerali quali zolfo, 
calcio, carbonato, magnesio. 

“I due strati d’acqua non si me-
scolano”, chiarisce Raffaele Peduzzi, 
presidente della Fondazione Centro 
Biologia Alpina, “grazie alla differenza 
di densità, determinando una stratifi-
cazione stabile del lago, anche definita 
come meromissi creogenica”. Nella 
parte superiore troviamo ossigeno, ma 
poche sostanze nutritive, mentre lo 

strato inferiore è anossico e ricco di 
solfuro. Fra i due strati ve n’è uno in-
termedio, chiamato chemoclino, ca-
ratterizzato dalla compresenza di pic-
cole quantità di ossigeno e di solfuro. 
È qui che troviamo i protagonisti di 
questa scoperta, ovvero i solfobatteri 
purpurei fototrofi.  

“Per la prima volta abbiamo avuto 
la prova diretta che questi microrgani-
smi, che compiono la fotosintesi anae-
robica ossidando il solfuro, fissano an-
che l'azoto in modo molto efficiente", 
spiega Nicola Storelli, ricercatore del-
l’Istituto di microbiologia della SUPSI 
e uno degli autori della pubblicazione 

su Nature Commu-
nications. Ciò signi-
fica che questi batte-
ri sono in grado di 
convertire l'azoto 
gassoso in composti 
azotati che possono 

essere poi utilizzati anche da tutti gli 
altri organismi viventi. Per questa rea-
zione essi usano l'enzima molibdeno-
ferro nitrogenasi (MoFe, nif ), consi-
derato il più efficace presente in natu-
ra. La vera sorpresa è stata quella di 
constatare che nonostante la bassa 
concentrazione di molibdeno nel Lago 
di Cadagno - proprio come nell'ocea-
no Proterozoico - questo enzima è 
ugualmente attivo.  

Per lungo tempo è stato ipotizzato 
che fossero i più evoluti cianobatteri, 
avendo altre forme di nitrogenasi sen-
za molibdeno, i principali responsabili 
di questa attività che ha reso disponi-
bile l'azoto alla biosfera del nostro pia-
neta. Ora però questa ricerca dimostra 
che i solfobatteri purpurei, metaboli-
camente più antichi dei cianobatteri, 
potrebbero in effetti aver contribuito 
in modo sostanziale alla fissazione del-
l'azoto negli oceani della Terra pri-
mordiale (da 2.5 miliardi a 541 milio-
ni di anni fa). Il Lago di Cadagno e 
questi batteri rappresentano dunque 
un sistema del tutto simile all'oceano 
Proterozoico e fungono da modello 
per saperne di più sui processi biogeo-
chimici della Terra primordiale.

La Val Piora e al centro della foto il Lago di Cadagno.

La stratificazione 
del Lago 
di Cadagno.
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Vendiamo vetture 
d’occasione
di qualità,
selezionate.

Scopri le nostre occasioni.

Regaliamo 1 anno di garanzia 
e assistenza.

Emil Frey Noranco

Via Pian Scairolo, 6915 Noranco-Lugano
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MOTORI

TOYOTA 
ARRIVA TRA QUALCHE MESE 
LA RINNOVATA SPORTIVA GR 86

La nuova Toyota GR 86 ha fatto 
la sua prima apparizione su 

strada questa estate al Goodwood Fe-
stival of Speed, in attesa della com-
mercializzazione che avverrà durante il 
2022. Il lancio del coupé completa il 
performante terzetto dei modelli svi-
luppati da Toyota Gazoo Racing con il 
know-how ingegneristico e di proget-
tazione che caratterizza anche le accla-
mate GR Supra e GR Yaris. 

Il nuovo modello conserva il ca-
rattere del suo predecessore, ossia un 
coupé sportivo orientato al diverti-
mento, accessibile e facile da guidare, 
che risponde immediatamente e con 
precisione agli input del conducente. 
La costruzione classica con motore an-
teriore e trazione posteriore rimane 
inalterata, tuttavia sotto il cofano pul-
sa il nuovo e più potente motore boxer 
a quattro cilindri di 2.4 litri di deriva-
zione Subaru. Le dimensioni sono 
praticamente identiche al modello 
precedente, ma la rigidità torsionale 
aumentata del 50% permette una gui-
dabilità e risposta dello sterzo ancor 
più precise. Per la massima riduzione 
di peso possibile il tetto e i pannelli la-
terali sono realizzati in alluminio, ciò 

che dovrebbe rendere la GR 86 il 
coupé quattro posti più leggero della 
categoria con un peso di circa 1270 
kg. 

I dettagli derivati direttamente 
dalla vasta esperienza di Toyota Gazoo 
Racing nel mondo delle corse sono ad 
esempio raffinatezze aerodinamiche 
come le prese d'aria anteriori e le mi-
nigonne laterali. L'architettura delle 
sospensioni adotta lo schema con am-
mortizzatori Mac Pherson all'anterio-
re e quadrilatero trasversale posteriore, 

mentre i cerchi da 18 pollici montano 
pneumatici di dimensioni 215/40R18. 

 
LA OPEL ASTRA 
ALLA SESTA GENERAZIONE 
 
Opel presenta la sesta generazione 

Astra, interamente riprogettata. La 
storia era iniziata 30 anni fa con la leg-
gendaria Kadett. La nuova Astra si 
propone in due livelli di potenza come 
ibrida plug-in. Sono disponibili ver-
sioni con motori a benzina e diesel e in 
combinazione con cambi automatici a 
6 e a 8 marce, con una gamma di po-
tenze va da 110 CV fino a 225 CV. Il 
design è più dinamico, con linee sem-
plici, senza abbellimenti superflui e 
con il nuovo volto del marchio – il Vi-
zor Opel. Si presenta come una 5 por-
te sportiva con linee coupé, ancora più 
spaziosa rispetto al modello preceden-
te.  

La nuova Opel Astra è ordinabile 
a partire dall’autunno e dall‘inizio del 
2022 arriverà ai primi clienti.
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via Battaglini - 6950 Tesserete - tel + fax 091 943 34 34 - garage.tesserete@hotmail.com

auto riparazioni - compravendita auto 
ottime vetture d’occasione 
ricerca veicoli - collaudi

di Carmen Stranieri

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Ristrutturazioni 

Julia Engelmann

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni

6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota C-HR
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TOYOTA 
CAMRY HYBRID RESA PIÙ BELLA 
DINAMICA, TECNOLOGICA E SICURA

MOTORI

Dal suo lancio sul mercato nel 
1982, Toyota Camry è stata 

insignita di numerosi premi. Nel 
mondo fino ad ora se ne sono vendute 
oltre 19 milioni. Con 700 mila vetture 
annuali, la Camry rimane la berlina 
più acquistata al mondo nella sua ca-
tegoria. Apprezzata per design, 
comfort, sicurezza e tecnologia ibrida, 
offre con il modello 2021 un design 
ancora più dinamico e un significativo 
aggiornamento tecnologico. 

Come alternativa competitiva e 
interessante alle altre offerte del seg-
mento, grazie alla sua potente trazione 
ibrida da 218 CV la Camry ha molti 
argomenti da far valere. Ciò che l'ha 
resa apprezzata in passato viene ora 
completato da un design più elegante 
e dinamico, nuovi cerchi in lega da 17 
e 18 pollici e una rinnovata scelta di 
colori. L'interno, che si è finora profi-
lato per il comfort e lo spazio insolita-
mente generoso, è caratterizzato da 
nuovi colori e rivestimenti dei sedili, 
nonché da un display da 9 pollici e po-
sizionato più in alto e con connettività 
estesa. Inoltre, l'ultima versione di 
Toyota Safety Sense è dotata di molte 
nuove caratteristiche che fanno della 

Camry una vettura più sicura che mai. 
Il frontale è stato rivisitato; il pa-

raurti e le griglie superiore e inferiore 
sono state ridisegnate per far emergere 
in modo chiaro dinamismo, prestigio 
e potente larghezza. La sezione ante-
riore sotto il cofano si combina con gli 
angoli del paraurti per formare un 
frontale profondo e largo. 

I cerchi in lega ridisegnati vengo-
no proposti in versione 17 pollici con 

razze a V per un look discretamente 
sportivo, oppure 18 pollici con doppie 
razze combinate in nero chiaro e nero 
opaco. Un'ulteriore raffinatezza si ri-
flette nell'elegante vernice Deep Metal 
Grey, così come nelle proposte croma-
tiche delle cornici delle luci posteriori. 

Tra le novità degli interni spicca-
no i rivestimenti dei sedili in pelle pre-
mium in beige o nero, con eleganti 
perforazioni in motivo a spina di pesce 
per una migliore ventilazione dei sedi-
li. È disponibile anche un rivestimen-
to nero in una combinazione similpel-
le/tessuto. Due nuove versioni del cru-
scotto, del pannello della consolle e 
del pannello di comando delle portie-
re valorizzano ulteriormente la vettu-
ra: in look legno nero con un motivo 
organico e Linee sottili, oppure con 
un motivo geometrico color titanio 
per un armonioso effetto tridimensio-
nale. 

La più recente Camry Hybrid è 
dotata dell'ultima versione di Toyota 
Safety Sense, una combinazione di 
tecnologie di sicurezza attiva che pos-
sono evitare o mitigare le collisioni in 
svariate situazioni. Numerose nuove 
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Tra l e altre nuove funzioni spicca-
no un regolatore della distanza e della 
velocità fino all'arresto, combinato 
con un riconoscimento dei segnali 
stradali abbinato al cruise control 
adattivo intelligente: la velocità si 
adatta automaticamente ai limiti indi-
cati e viene ridotta prima delle curve. 
Un'assistenza al mantenimento di cor-
sia con correzione dello sterzo in caso 
di abbandono della corsia fa anch'esso 
parte del sistema. In tale ottica sono 
stati migliorati la precisione del rico-
noscimento della corsia e il tempo di 
reazione dopo un cambio di corsia; 
inoltre l'angolo di controsterzo am-
pliato è in grado di compensare le tur-
bolenze d'aria, ad esempio in caso di 
sorpasso di un autocarro e aumenta 
nel contempo la stabilità in corsia. Se 
il veicolo si avvicina ad una curva, il si-
stema reagisce di conseguenza. Vi è 
inoltre un impulso dello sterzo più 
marcato dell'assistenza al manteni-
mento di corsia: in tal modo rimane 
attivo anche a velocità più elevate.

quando necessario, nel caso in cui il 
conducente desideri svoltare davanti a 
un veicolo che sopraggiunge in dire-
zione opposta o se un pedone attraver-
sa la strada davanti al veicolo che sta 
svoltando. 

funzioni sono state integrate nel siste-
ma di pre-collisione: un riconosci-
mento dei veicoli che sopraggiungono 
di giorno in direzione opposta, un'as-
sistenza alla sterzata d'emergenza e  di 
svolta. Quest'ultima avverte e frena 

 
 
 
LA TOYOTA CAMRY HYBRID

MOTORI

L’obiettivo di Lexus era creare 
«la cabriolet più seducente al 

mondo», conservando le linee possenti 
ed eleganti della coupé. Ha quindi 
progettato una capote che grazie al 
meccanismo pieghevole si ripone in 
pochissimo spazio senza pregiudicare 
la spaziosità dell’auto. In questo modo 
l’elegante parte posteriore si inserisce 
perfettamente nella forma complessiva 
dell’auto. Derivata dalla coupé ammi-
raglia LC 500, la Cabriolet è un mo-
dello a sé stante, rifinita in ogni detta-
glio e dotata di stile, aerodinamica, 
comfort e un’eccellente guidabilità. La 
propulsione della è affidata al potente 
motore Lexus V8 da 457 CV. Accop-
piato al cambio automatico sportivo a 

10 rapporti accelera l’auto da 0 a 100 
km/h in cinque secondi. Il prezzo del-

la raffinata vettura a cielo aperto 
giapponese parte da 139’400 franchi.

LEXUS LC 500 CABRIOLET: DESIGN E PRESTAZIONI SENSAZIONALI
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MOTORI

JEEP 
LA NUOVA COMPASS PERFEZIONATA 
DAL GRUPPO STELLANTIS PER L’EUROPA

La nuova Compass si è fatta un 
po’ più europea, valorizzando 

la qualità delle finiture e la tecnologia 
di bordo ed introducendo novità che 
la portano a un livello superiore in ter-
mini di design, sicurezza, tecnologia e 
funzionalità. È nato così un modello 
dalla forte personalità estetica dall’ec-
cellente dinamica di guida su strada e 
dalla tecnologia raffinata per quanto 
riguarda la sicurezza. Il tutto esaltato 
dalle rinomate capacità 4x4 di Jeep, 
una peculiarità affinata in 80 anni di 
storia. 

La Compass è equipaggiata con 
un gamma di efficienti motorizzazioni 
termiche ed ibride plug-in tutte omo-
logate Euro 6D Final, e un’offerta 
completa di sistemi di sicurezza attiva 
e passiva all’avanguardia che ottimiz-
zano il comportamento dinamico ol-
tre alle proverbiali capacità 4x4 del 
marchio Jeep. Il nuovo modello si ca-
ratterizza per un rinnovato profilo hi-
gh-tech, mantenendo al contempo il 
suo proverbiale spirito urbano. Presen-
ta esterni ritoccati e un abitacolo com-
pletamente nuovo, arricchito con 
nuovi contenuti tecnologici pensati 
per migliorare il comfort e la vita a 

bordo e rendere più intuitiva l’espe-
rienza di guida urbana.  

Questo nuovo modello si presenta 
anche con una nuova gamma, che na-
sce incrociando quattro allestimenti 
(Longitude, Limited, S e Trailhawk), 
quattro diverse combinazioni di grup-
pi motopropulsori – benzina e ibrido 
plug-in, tre cambi (manuale a sei velo-
cità, automatico a doppia frizione 
DDCT o automatico a sei marce) – e 

trazione anteriore o integrale. L’offerta 
benzina prevede il motore GSE da 1,3 
litri, 130 e 150 CV di potenza in ab-
binamento rispettivamente al cambio 
manuale a sei marce e al cambio a 
doppia frizione, entrambi con la tra-
zione anteriore. La gamma plug-in hy-
brid prevede due livelli di potenza - da 
190 e 240 CV, cambio automatico a 
sei velocità e trazione integrale eAWD. 

Il listino prezzi in Svizzera parte 
da CHF 29'990 per le versioni equi-
paggiate con motore 1.3 benzina da 
130 CV in allestimento Longitude, fi-
no a raggiungere il top di gamma con 
le versioni Trailhawk ed S 4xe con mo-
torizzazione plug-in hybrid, rispettiva-
mente a 49'990 e 52'990 franchi.
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Know You Can

ASSICURAZIONE CYBER AXA
con servizi di prevenzione

Più sicuri 
online

AXA Agenzia principale Sergio Sertori
Piazza Riforma 4, 6900 Lugano, Telefono 091 923 73 13
lugano.via.nassa@axa.ch, AXA.ch/nassa
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allo spazio espositivo 
La Cornice di Lugano 
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